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Udesionì da ogni parte dltalìa 
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L\illiuilà rMniPuroppti - Gite, ed escursioni 
Vi'iifi j>iov(mi sul Cìveita - ManifesUizlo-
ui per ii cenleitario'lidia Sezione /Igorditui 

. Per  rfiO' Congreaso nazio
nale: del C.A.Li in program
m a  aà  Agocdo dal 7 ni l 2  set
tembre; che colncldq^ con i 
festeggiamenti per il cente
nario <eUa Sezione Agovdi-
na, sono Ininterrottamente 
affluite nurrierosfssime ade
sioni da ogni parto d'Italin,, 
La pàrtfeolare.iricorrenza, la 
Importanza del " tema del 
Congresso, che com'è: no
t o  traUcrà dev - «  L'attività 
extraeuropea d e l  ; C.A.I. >, 
l e  manifestazioni collaterali, 
valgono a conferire un  si
gnificato, del tutto I particola
re  al raduno, - ; 

In questi giorni lo sforzo 
organizzativo- ha raggiunto 
la  sua punta massima^ II pre
sidente deila Seziono ugordl-
na  ,del O.A.I,, cav. ArmcUido 
Da • Rolt, ,presiede alle vavie 
commissioni; Ai problemi lo
gìstici si è dedicata una spe
ciale attenzione, nell'inteiiln 
di dare ai convenuti una si-
stemazÌQ,ne 'adeguata; la zo
na  delì'Afeordino' comunque, 
considerata' in un corto, rag
gio, diàponc ' di oltre- mill<3-
cinquecento letti, e cosi gli 
appassionati delia,  montagna 
che pRi'tcQspenmno al  Con
gresso ed al' festoggiam^nti 
ai meraviglierannp della per
fezione; deff'dispiifllllà che s a '  
rà loro offerta. 

In occasione del Centeiiu-
rio la Sezione di  Agorda 

pier-ifi paMé 'sarannTJ' man 
date alle- SeTSloni- consorelle 
del C.A.I. e distribuite ai 
soci della Sezione Agai'di-
na; in porte saranno post»? 
in vendita nella sede stessa 
dei Congrq.sso, 

Per'  quanto riguarda l e  
manifestazioni parallele, la 
organizzazione delia Mostra 
del francobolio delia monta
gna, è'stata', affidata 'al 'Uir-
colo filatelico agói'-dino; l 'un-
zionerà un- uffi(;io postille 
temporaneo con un  annullo 
speciale: f4 :porrai>no in  ven-, 
dita una cHrlolina con ima 
incisione', di..-Agordo, • qua' 
l'era nell'aOO, ed una del-
TAgordo contemporanea. 

Il direttore didattico loca
le, con la colÌHboran'ione d e 
gli insegnanti, si ò occupa 
to della mostra sulla flora 
e sulla fauna. , • 

I l  concorso per l e  diapo
sitive di montagna ha visto 
oltre 100- partecipanti; le 
migliori fotografie verrai^no 
proiettate in una serata con
clusiva a Belluno. Il succps-
so è tale che si è pensato di 
ripetere la competizione nei 
prossimi anni.. 

•11 preside dell'Istituto mi 
nerario «Follador» ho m?s-

so a disposizione il persona
l e  necessario per accompa
gnare l congressisti nella v i 
sita al- museo geologico del-
i'Ilim. 

La serata dei canti di  mon
tagna si svolgerà molto pro
babilmente sul Broi d lA gor -
do, la  sera doll'8 corrente. 

Ogni congressista riceverà 
una cartellina con diverso 
materiale ed una medaglia-
ricordo della manifestazione, 
coniata su bozzetto di  Mursr 

e rappresentante duo pare
ti coliegate con una corda, 
per fiignilicare che la  mon
tagna unisce e non divide. 

Le diverse gite in  pro
gramma daranno modo ui 
Congressisti di conoscere i 
rifugi della Sezione agordl-
na. Venti giovani promesse 
dell'aipini-smo italiano sono 
stati invitati dalla Commis-
slone giovanile e per essi si 
è organizzata un'ascensione 
sul Civetta.. • 

I 80.O  CONGRESSO NAZIONAIE DEI C.A.I. 
5 PROGRAMMA 
6 Settembre 
§ 7 Arrivo dei congressisti • ; 
5 8 Ore Di Scuole Elementari di Agordo: apertura 
5 delle Mostre; filatelica, fotografica e della flora 
j r  alpina — Ore 10: Palestra Scuola Media di 
5 • Agordo: apertura del Congresso Nazionale del 
5 C;A.I. - Saluto del Sindaco di Agordo e dei rap-
5 presentanti dei c lub alpini stranieri - Relazione 
5 sul tema: «Alpinismo extra-europeo» — Oro 
5 13: Sospensione dei lavori e colazione — Ore 15: 
5 Ripresa dei lavori dellGongresso — Ore 10; Par-
5 tenza per Faicade Ore 20: Pranzo sociale a . 
5'' Falcade - • -i • . ,• 
5 . GITK ALPlNISTiCHK 
j 9 MONTE AGNER ( m  2872) dal rifugio Scarpa , 
? ( m  1742) . - • . 
> 1 0  CIVETTA-(m 3218) e MOIASJZA :(m : 2805) 
5 a 'MARMOLADA (m,3842) e FOCOBlON ( m  3054) 
; r . r J E  CSCURSipNISTICHE 

5 0 ,VAL. .ANGHERAZ. -  BIVACCO DORDEI (m 
5 , 1 .  2307)^al Passo dei Tocci s 
I r l o  Traversata VAZZOLER e arrivo alla- Staulanza 

5 «JITE TruiSTICHK 
5 9 PALE. DI  SAN MARTINO 
5 10 Qutìttfo Passi (PORDOI, s e l l a ,  GARDENA e 
5 GAMPOLONGO) : " : 
5 11 CORTINA D'AMPEZZO - TRE CIME D I  LA-
V VAREDO 
5 In onore dei partecipanti al Congresso avranno Ittogo 
5 manifestazioni collaterali qUall la proiezione di dia-
5 positive di montagna, esibizioni di cori alpini, con-
5 certi bandistici e visita alla raccolta dei minerali 
5 presso l'Istituto Tecnico Minerario di Agordo. 

INTENSA L'ATTIVITÀ P E G H  ÌTALIANI IN GROENLANPIA 

Su dodici vette inviolate 
i sette alpinisti bresciani 
1 setto alpinisti brescia

n i  partiti i l  2 luglio scorso 
In aereo da Milano, diretti 
aTlà-XfFofeniftndki'.osleiilale.f 

fSète'o" i l  8 
alfosto eoji un risultalo v e 
ramente. lusinghiero: han
no scalato 12 vette invio
late. L a  spedizione — co-' 
m e  abbiamo a s u o  tempo 
anhunciato — era compo
sta dall'accadetnlco Tullio 
Corbolllnl, capo della spe
dizione, dal geom. Renato 
Fada, da Dario Podavini, 
dall'accademico Franco So -
Hna, Italo Barzanl, la  gui
da Giovanili AJbertelH e 
ring. Giovanni Gadola (da 
sinistra a deatra nella f o 
tografia che riproduciamo). 
Essa slava  sotto il pati-oei-
nio del C.A.L Brescia^ ma 
i componenti il viaggio s e  
l o  son pagato di tasca loro, 
ed- è costato un  milione a 
testa. 

Raggiunta la zona d'ope
razione, la spedizione ha 
•fissato il cnmpo..base a K u -
garmiut; il villaggio più v i 
cina era Tinltequll, con po 
polazione esquimese. 

Subito la spedizione si è 
data, da fare: 1 giorni utili 
per l e  a^icenslonl erano 
venti, il programma era 
vasto quanto 1 • de.9Ìderl e 

• non- c'era' di conseguenza 
tempo da perdere. Dopo' un 
ctìmpo intermedio posto a 

•quota 900, la spedizione ha 
ra'g^iuntola prima cima, di 

•m- 1532, e l'ha battezzata 
• Brescia,». E' statai una 
scaiatà-avventurosa p e t  vm 
intricato e « tormentato 
g h i  « 6 c i a l o  Jnterniinabìle, 

iuna' paurosa sca '̂î a di s a s -
•gì ammaccò . unu , spalla - -a. 
Podavltil, ma «poteva ave-,  
re  conseguenze" ben peg-» 

con :una struttura non dis
simile a Cima Brescia, ed 
un'aJtezza sui 1400 m. •— e 
tutte in  prima assoluta — 
sono state battezzate Pun
ta Nera, Adamello, Monti 
della Luna, Cima Amicizia, 
Kugarmiut dalia località 
dove slava il campo-base, 
Cima Tinitequil dall'ultimo 
villaggio incontrato, Punta 

Val Camonica, Punta Val 

Sabbia, Punta Val Trom-
piu, Punltt^Benaco, Cima 
Tonino Giiéòminl a ricor
do dell'atótt^ta.^folgorato , 
sUlla pfiVétómord déll'Arfà-
mella. Si ,  sono Inoltre bat-
tozzatii il Colle Cidneo ed 
il Colie'Vittoriale. 

S u  ogni vetta s i  è co
struito Ji tradizionale omet
t o  di pietra, nella base del 
quale • si è; deposto l'astuc
cio di  metallo con la  firma 
dei primi ealitori. 

Gli alpinisti bresciani 
hanno raccolto abbondan
te materiale fotografico Q 
girato un-fllmi I I  resoconto 
particolareggiato delia spe
dizione con l e  relazioni di 
Corbellini e jSolina e gli 
schizzi ed:.i : rilievi dellUng. 
Gadola e del geom. yada, 
sarà pubblicato sulla rivi

sta • Adamello » della S e 
zione brfisciamj del C.AJ, 

Fra l e  sorprese-negative, 
•-i'sette-délla«^pedizi9na. H -

cordano i moì'si doUe zan
zare che hanno tormentato 
i l  loro soggiorno a l  88.o pa 
rallelo; fra  quelle positive 
il senso di  un'ospitalità 
spontanea e di upa vita 
semplice, la  mitezza del 
clima che ricordava quello 
delle nostre stagioni Inter
medie, l e  lunghe intermi
nabili oro di  luce dell'Ar
tico, la  maestosa bellezza 
delle montagne che, pur di 
modesta altitudine (non b i 
sogna però dimenticare che s i  alzano direttamente dal 
mare) ricordano lo catene 
delle Alpi, Ed ni sette bre
sciani, la  cime dell'Ada-
mello in  particolare. 

Conquistano sei cime 
gli scalatori di Alessandria 

La spedizione in Groen
landia, svoltasi sotto-il pa 
trocinio del CiAX Ales-

-sandriar-e.-capfrggllitB- da-
Gìancaflo Testerà; paHila 
il 15 lugllo scorso, è ?rlen-
trata i l  17 agosto' dopo 
avere operalo nella zona 
del Circolo polare : artico. 
La componevano oltre i l  
capo Bpecllxione Testerà, 
sua moglie, la signora Car
la  Testerà, con funzioni di 
cuoca e di infermiera, M a 
rio Bonzano .responsabile 
per la parte alpinistica, 
Bruno Porcelli per l'orga
nizzazione logistica, Rena-  ̂
t o  Barberi» per i rileva
menti, Mario Pesce per la 
parte fotografica e cinema
tografica. E questo già l'ab

biamo pubblicato dando 
l'annuncilo ^^il'impresa. 

La spedizione non è stato 
"moltrfflVtìvitfl.dallrcQndl-
i a i u n l .  atmosferici^le e d  : è  
- qualTt«'i#tr«fi^td biiSsflsra 
estate ha riservato un  po' 
a tutti.. Anche in  Groen
landia li tempo ha fatto lo 
bizze ed i componenti de l 
l o  S5.Mìdizlone hanno do 
vuto fare di necessità v ir
tù, adattandosi come p o 
tevano e sobborcahdosi ore 
e d  ore di scalate sotto 
l'acqua. Tranne quattro o 
cinque. giorni, infatti, la  
pioggia non ha lasciato ti-e-
gua. Comunque, benché 1 
sei avessero unicamente i n 
tenzioni alpinistiche esplo
rative, sono ritornati con  

I is * 

«H scithifort 'iHc 
Tuillu Corbellini 
cadomico Fi'arvco 

tolagrufntl all'ueroiioilo della nful(iGiisa al rllorito dnlla Gt'ncnlartdfit. Da sfttl.str»; 
(cupo spetti/Ione), Itenato Fucili, Darlo Podavini, il <ÌoU. Aid» Viirisco soRrDirtrlo ilei CAI nrexula, l'uc-
Sollf̂ ii, .Italo Bazr.nnl, 1a guida alpina GloviumI AibertelU e Giovanni Gadolit. 

II Iran '68„ del C.A.I. Tortona 

Rientrati 
i milanesi 

dal Caucaso 
I milanesi . accademisti 

Gianluigi jSjlyip-^S^n-. 
dri, l'istriittoVe nazionale 

. Guido Della Torre, Gianni 
ScandeiJi, Pino Tavazza e 
Claudia Corti, partiti il 26 
luglio scorso per il Caucaso, 
sono rientrati il 28 agosto a 
Milano, in treno. Hanno, sca-, 
lato le cime Guma-Ci (me
tri 4739) e.-Eibruz {m: 5690). 
Fissato, il, campo a 33QQ, per 
l'ascensione alì'Uschba.' dDpo 
sette., giorni, d'attesa^thanno 
dovuto,ad essa - rinunciare, 
per l e  proibitive condizioni 
della montagna ed il susse
guirsi delle tempeste di n e 
ve. 

La Spedizione si è. effet
tuata noi quadro dello scam
bio di alpinisti fra l'Italia e 
la Federazione alpinistica 
sovietica, tramite l'Associa
zione Itaìia-URSS, 

L'ottava spedizione e x 
traeuropea del C.A.I. Tor
tona,. organizzata e diretta 
da Bruno Barabino, .è par
tita in aereo dall'aeroporto 
della Malpensa : il 14 ago
sto. scorso. Essa ha come 
mota l e  montagne della ca-. 
tena dell'Elburs, che s'e-. 
stendo per oltre 1000 km. 
immediatamente a sud del 
Mar Caspio, nell'Ii-an set
tentrionale. 

L a  vetta più alta di que-. 
sto sistema montagnoso 
asiatico è quella del famo
so'vulcano Demavend che 
si eleva a 5670 m.  Questo 
monte è anche il più cono,^ 
soluto alpinisticamente ma 
la'catena conta'moltirmas-
sleci inesplorati: e . scono
sciuti agli • europei. Infatti 
mentre i l .Demavend'è,sta
to salito da molti alpinisti, 
anche italiani,"due sole 
spedizioni importanti, una 
francese nel '1954 ed una 
triestina ' nel > 1957, - hanno 
operato in un'altra zona 
dell'immensa catena, od 
entrambe ne) massiccio 
dell'Alam Kouh. 

Gli alpinisti italiani spe
rano, pertanto, di poter 
accedere ad un massiccio 
ad est del Demavend pra-. 
ticamente Ignoto, anche 
pei'chè l'Ira7iiau Moitnfai-
neering Federation, nella 
persona del suo. presidente 
il generale Mowlavi, ha of-

. ferto piena collaborazione 
ed aiuto per la felice riu
scita dell'iniziativa. Anche 
il nostro Ministero degli 

: Affari Esteri ha dato l'ap~ 
poggio, intervenendo, tra
mite la nostra ambasciata a 

Teheran, presso i l  governo 
iraniano. 

I componenti la spedizio
ne sono, oltre Bruno Bara-
bino-capospedizione, l'ac
cademico Giampaolo Gui-
dobono Cavalchini con la 
consorte Clemen, pittrice, 
Silvio Borsetti, capo-guida, 
alpina della Val d'Ossola, 

Carlo Andreis, Carlo Boati, 
Mauro Caligaris e Dario 
Cordara. 

Gli alpinisti contano di 
concludere la  campagna 
con la salita del Dema
vend per' diverse vie, sulle 
orme dei predecessori ita
liani quali Piacenza, Pro
speri e l'accademico Mario 

Pantin che ha amichevol
mente coilabbrato all'orga-
nizzazione delia spedizione. 

Si  prevede, per la spedi
zione,una permanenza nel
l'Iran di circa un mese. La 
presidenza ^generate ' del 
C.A.I. ha inviato un .cor
diale saluto'-augurale ai so
ci partenti. ' 

Scalano 3 
Oppio, 

vet te dell'Hindukush 
Nusdeo, Pizzocolo 

Il 26 agosto sono giunti al 
Milano, di ritorno dalI'Hin-
dukush, gli accademici Gio-
vanni (Nino) Oppio, Gio
vanni Nusdeo e Angelo Piz
zocolo, Erano partiti i! 28 
giugno, sotto l'egida del Club 
alpino- accademico italinno, 
per partecipare ad una ape-

?iEU.E ÀiSDE D E f .  VliRli' 

Domingo Giobbi scala ire cime 
neila Cordiliera di Huaiianca 

l ì  presidente del Club Al
pino Paulista ing. Domingo 
Giobbi, pccadetnico del C.A.I; 
e socio della Spzione di Mi-: 
lano; ha portato a termine 
una . importante spedizione 
nelle Ande . del centro del 
Perù, i a  
tamente? la C^rtì|llCis 
ra di Huallanca. Questa'ca
tena ò .situata'-a nord della 

Una delegazione sicula 
d e l SoccQtsa Mplno 

n Consiglio Centrale ha ap
provalo la costituzione della 
Delegazione Sicilia del Corpo 
Nazionale .Soccorso Alpino. 
All'inearlco di direttore di zo
na è stato chiamato il dott. 
Filippo Porciabosco della Se
zione dell'Etna, vecchio e ap
passionato alpinista o prosl-
donlc del Comitato siculo gui
de e portatori. Sono state co
stituite due stazioni, una con 
base Etna e l'altra le Mado-
nlc. 

Cordillera di Huayhuash ed 
è parallela alla Cordillera 
Bianca (più ad est)snella sua 
parte -sud. , : 
•'Della-spedizione brasiliana 
capitanata dall'ing. Domingo 
Giobbi, facevano parte Jorge 
Piotro\v§ki.^Jair Laguna, Luis 
X?, Apsuirripacapi'Andrea Bar-
torelli e Silvio Segre. 

«ilio .scalato lâ  vetta pili 
alta di tutta questa catena, 
t;he ho b.ittezzato col nome 
di Nevado Huallanca (me
tri 5480) », ci comunica i'ing, 
Domingo Giobbi, < ed altre 
tre cime: il Nevado Hual
lanca Sur (m, 5400), il Ne
vado Tunacancha (m. 5320) 
e i l 'Nevado Mmapata (me
tri: 5260). Questa Cordillera 
è una catena con montagne 
non molto alte, ma alpinisti
camente molto interessanti ». 
. La spedizione è rimasta sul 
posto 2 settimane. I compo
nenti hanno inoltre raccolto 
copiosi dati topografici e geo-
. logici. 

Rientrata in Italia ia Spedizione 
« Mexico '68 » deii'U.Gi.T. torinese 

Numerosissima la comiti
va. che ha partecipato alla 
spedizione sociale «Mexico 
'68 > della U.G.E.T, di Torino; 
se si contano ^nche i turi
sti, erano betì 64 l e  persone 
partite i l  '4̂  ^go3 io  scorso 
dall'aeroporto milanese della 
Malpensa^ e. arrivale con il 
volo di ritorno il giorno 24. 

Gli alpinisti hanno rag
giunto. la vetta delITxtac-
cihuatl (m. 5386) e il punto 
più .elevalo del bordo del 
cratere del Popo^alepet! .{m, 
5452',, il foni^oadel cratere 
sta a m. 5107). sul quale sta 
una croce; ivi è stata deijo-
sta una larga di bronzo a ri-

Quallro Rifugi del Piemonte 
collegafi con te lefono 

I rifugi <• Quintino Selln - e 
«"Pian del Re .. al Monviso, 
"Dfido di Soda" e -Molile-
marzo» in ValchluseilH, assai 
frequentati sia nella stagione 
estiva sia in (juclln lnvi»rm)le, 
sono provvisti di telefono. 

cordo dell'impresa. 
, :Le due montagne, sono cir
condato da- lyia soave leg
genda: aiha bolla ragazza 
messicana era fidanzata con 
un  eroe; venne la guerra e 
il giovane dovel,te . partire: 
giunse la notizia che egli era 
morto, combattendo e l a  fan
ciulla cadde in letargo. Egli 
invece era vivo e tornato vit
torioso, prese la fanciulla ad
dormentata tra le braccia, si 
avviò verso i monti'salendo 
sempre più, e la depose su 
una cima, sotto un  bianco 
mantello.' Nel profilo del-
rixtacclhuatl si vede appun
to una donna che dorme di
stesa sotto l'immacolato man
to di neve; la punta più al
ta delia montagna c costi
tuita dal seno. E Ixtacciuhatl, 
nella lingua locale, significa 
« l a  donna addormentata», li 
guerriero si sedette accanto 
e si mise a fumnre la pipa 
attendendo il risveglio. Fuma 
ancora il vulcano Popocate-
potl, che nella lìngua locale 
significa: «l'uomo che fuma». 

dizione italo-polacca. I ri
sultati sono lusinghieri: due 
cinquemila nella valle di 
Kandud ed u n  seimila in 
quella di Yamit. 

I tre accademici italiani 
insieme a otto alpinisti po
lacchi, hanno, percorso il tra
gitto Varsavia - Mosca - Ta-
skhent-Kabul,, e dalla capi
tale afgana • sono; proseguiti per Kunduz, Paisahadv JskiV 
sJiln, entrando nel Vahan, 
prima spedizione itriliana, Si  
tratta dì quella specie di lun
go budello afgano elio . si 
spinge tm la Hu.ss|a a nord, 
il Pakistan -e l'India a. sud, 
sino a toccare' la -Cina, 

La spedizione ha dappri^ 
ma esplorato- la  v a l l e  di 
Kandud, ; per 25 chilometil, 
di : cui 15'.di gande e 8 d i  
ghiaoeiai.:-.'In .:qu(?sta vallo 
Oppio, Nusdeo ed un  polac
co scalavano un  picco di m. 
5670 al quale davano il no
m e  «Città di Milano», ed 
un altro di m. 5680. Contem
poraneamente Pizzochero con 

due polacchi penetrava nel
la valle di Vamit, 

Deciso di spostare l'atti
vità nella valle di  Yamit, 
mai sinorn percorsa da nss-
s»ina spedizione, i 12 alpi
nisti ponevano il campo ba
se  a ridosso di una seraccata 
a 4600 m., e proseguivano 
nella a-icognizlone del terre
no. Attaccata la c ima  occi
dentale del L\mko, m. 63tl0> 
ne porUivano a ìermine in 4 
giorni la  scalata, con un cam
po intermedio. Una cordata 
era composta da Pizzocolo e 
Oppio, l'flUrn da Nusdeo con 
due polacchi.. 
S ..,Nel prossimo i)umero.''da-
i;emo maggiqri particolari di 
questa' impyeaa; ci compli
mentiamo intanto con. i tre, 
scalatovi ' che hànno porta
t o !  cagUardetti loro affidati 
dairÀecademlco su tre cime 
vergini dell'Afganistan, od in 
particolare con Nino Oppio, 
che a 62 anni d'età :sbplor-
disce con imprese cosi dure 
e difriclli. 

un risultato più che soddi- , 
sfacente. 

Giancarlo Testerà e Ma
rio Pesce  hanno compiuto 

ghiacciaie} Mltlgdargléslh-
ern> impresa .tentata ma 
non condotta a termine no
v e  unni or sono da una 
spedizione inglese. Si  trat
ta  di 8 Um. circa in lint-a 
d'aria, per  petcorrcte À 
quali ì due  alpinisti hanno 
impiegato 12 ore. Vi  sono 
stati momenti dì aita ten
sione, p6r una pietra ca
duta dall'alto e che portò 
via l i  casco protettivo dalla 
testa di  Pesce,,e una slavi
na che trascinò la cordata 
per parecchi metri, fortu
natamente senza conse
guenze. 

La spedizione ha scalato 
quattro cime di  primaria 
importanza G due  di Impor
tanza secondaria. A d  una 
delle quattro cime, di m. 
1650, è stato dato il nome 
di Aje.'ssandria, Anche, un 
ghiacciaio dello Schwelzer-
land, nel  distretto della co
sta delift Angmassallq, è 
stato battezzato a ricordo 
dell'ottavo centenario dulia 
fondazione di Alessandria. 

19 ascensioni 
dei « Falchi » 

Torino 
e del CAI. 
Àlpignano 

e di'l C.A.I. Alplgnano, par
lili il 29 Kuigno scorso In neveo 
diii Torino; aono rientrati il 24 
luglio con un bilancio positivo: 
in Groenlandia hanno scalatà 
in picchi Inviolati. 

1 ,  componenti la spedizione 
sono; AlfiKo l-'Hi-lna irapo.del 
firuppo!, Livio Boati, Franco 
Girodo, Gian Maria Guostl. l'ia-
vii) Bretolo. Fiore Amlaano, 
Roberto Ferrera, Vincenzo To-
ranelli ed i cciniURl Giorgio e 
Giovanna Benzi., . 
, Una. delle cime scalate ò sla

ta dedicata alla, cUtàv di- Alpl-
m/tno: ò.aUn 1350,,ni.; per. vin
cerla sono stati necessari tra 
campo d'altitudine. 

Altro .cittiR sono siate dedl-
-.-;te a Rita .Bonino, caduta nel 
1057 ella Hosa del Banchi, a 
Carlo Villata, caduto-nel grap
po del Bianco, e socio del «Fal
c h i -  (m. 1200). A'-,Robert e 
John .Kennedy, sono state de
dicale • due • vette gemelle di 
llf».-) m, 

Un rappresentante del RO-
H'no danese ha coUabOTnIo 

alla riuscita della Spedizione; 
le cordate hanno risalito in 
battello l fiordi di Aiigmagssa-
lik. di Insaulaq. di Ikaaagtivaq 

di Sermilik per riportarsi sui. 
rreno delle operazimi. 

CARLO MAURI 
verso l'Artico 

Carlo Mauri fi partito fn 
aereo dalla Malpan^a diretio 
ad Oslo, doi^e il 4 agosto 
scorso à salito a boriìo del
ia -luive- t Polarulvì-, iHsie-
me alla compagnia di Bru
no Vailati (la quale aveva 
studiato la. .possiliilitd dei 
reCJipero. del relitto della 
'« 4ric|ren Dorifi») diretto nl-
l'isola defili Orsi. a 
Vailati Mauri percorrerà al
cune zone urtiche racco
gliendo jvii l'altro inaterioh 
loiofìrajiao siiilu vita degli 
ersi, 

A d u e  o r e  d a  M i f a n o  ' ; 

SCI ESTIVO SUL MONTE MSà 
con la  FUNIVIA MAGNA (m, 1200) -  Punta INDREN (m.  3300) 
— Grande sciovia sul ghiacciaio d i  fndren. 
— Scuola esHva d ì  sci, direttore ELIO RIAL. 

— Rifugio Gni fet t i  (metr i  3640) a un'ora dalla funivìa 

MONROSA S.p.A, IWIIANO 
ALAGNA 

Via Vlscony Modfone, 18 
Tel. 0163-91119 (dallo S dol r 

• Telofotili 70,09.50 
aitino) 

sci alpinismo 

70.26.43 



c o  SCARPONE 16  agosto-I settembre 1966 

K Pro Val Gcròla»,, coti lo 
_or«iiionc del onmpo Edol-

welBS di Morbeano. del C.A,L 
del Gruppo Sciatori 
Oerola, hn; portato a t 

Esplorata al Brenta la Grotta 
del Torrione di Valleslnella 

La Grotto ché s'flpro a quo
ta 2330 in una pareiQ dei Tor
rione di VflUeBìneJJa nel Brenta, 
30 rn. sopra iidt canalone, 6 sta
la scoperta nel 1990 dalle gui> 
dn Serafino Serafini e Qtgliq 
Allmonta. L'atìso seguente le 
stosse guido couUnuBtono l'è-
Bplorazlono soUo In direziono 
del prof. Cos.ire Conci e Ajilo* 
nlo GalvAiil, avanzando por 600 
in. liei meandri dal complica
tissimi abissi. 

Dopo mesi di preparazione 16 
snclcologl, e préclsamente 10 
del Gruppo Grotto Vcwna 
"Palchi (Mario CargneJ, l-uftla-. 
no Boni, Lorenzo CargnelrOlu-
Ilo Forlani. Silvano Vóneri. O t  

rlzlo Bòiil, Gianfranco VónérU, 
4 del Gruppo speleologico mon-
falconesc {Vladimtrò r Stochér, 
Ctezlano Ciancan. Sergio 
Trombn. Bruno VlanèlU 6 2 
del Griippó gpéleológicó «.Prò-
•teo» di Vicenza (Pàolo Miotto, 
Olannl Surlori), hanno dato Ini
zio il 26 luslln scorso ad una 
eccpzloiwle ]n^prc5a d'esplora-
Kiono 11 d'indagine scientifica, 
che si è protratta sino al gior
no 20. La comitiva eira capita
nala da Mario Càrgncl. 

11 j>rogfttto di costitulrè titt 
campo base sul fondo del Poz
zo Alimenta dovette essere 
scartato, sia terchè la super
ficie di cui ifit poteva dUpórró 
era troppo esigua per oàpltare 
38 persone, sia perchè il fon
do era coperto oa mezzo me
tro di ghiacciò. Si provvedeva 
portanli) a costituire ajtrl cam
pi base in settori adiacenti, la
vorando a 4 gradi sotto zèro. 

Il 27 luglio cómlnciavano le 
indagini esplorutlvé al Pózzo 
l'orna (squadra Boni) al pozzo 
Gallaratl Scotti (squadra Bat
taglia), e nel nuovi .rettori. 
Esauriti In 14 ore d'operazione 
1 compiti, le squadro rltortìa -̂
vano allo rispettive basi, 

Il 2fi luglio, al impostavano 
ì piani per U sècòndft' e de-
finttlva avanzata; tenendo còD' 
to delle cdi?/ilzloni acquisite <s 
delle, scoperte ..fatta ti <, giorno 
p r o c è d e n t e . ^  

La Grotta del Torrione di 
Valleslnella è risultata «n fe
nomeno carsTcd ' Qslremamente 
vario e complesso, al snoda àt-
trsverso centlààln dl.nfiétrt di 
pallurie spesso sovrapposte,.ta
luno fossili é tàluiie attivo» clòà 
con scorrimento di aeque. At
traverso, i pozzi AUmonta, Pro 

• ' • , : Post 
Gerlkij 

rnnéo del quale si ignorava la 
esistenza. 
Penetrati In una gollcrla la 

cui apertura Iniziale ne un dia
metro di ftO cm., hanno per
corso un corridoio òrlzzOntalé 
lungo pòco piti di 5 m., potiàn' 
dosi all'imbocco dell'enorme 
t̂ ozzo etto costituisce l'abissol 
Tranchero. Scesi o quota —ZSÔ 
hanno scórto sotto di sb un 
ampio lago pròfondlsslmo del 
quale non hanno visto immlsr 
sari. •• ' • ^ • ' '' 

di 
elementi del Gruppo speleo-

jlco di Mogllano Veneto, ho 
fettuàtó uno ricognizione «eN . .  

la voragine dello Sclasort, nel raaglutigeré U foftdo doll'abliBo 
pressi di Cima Campolongo.'o di completare U rilievo atru-

Achoronte. : - Acherònie, 
' hftrontB, si''aUinÌiB al 

al GaUaralf Scotti da una 
parto e al .Perna . dall'altra. 

Attraversando in parete In 
Gcriko si entra nel nuovi settO' 
ri e si ò, avftnseto ,per: uno 

«icòll SODO' pi;osc«u)Wli.; b-^ ' 
sultanò tutt'ora Inesplorati. ' : 
tre maggiori Duomi scopèrti 
sono stiitl denominati e aedi-, 
cali per ricordo dell'Impresa 
alle città del tre Gruppi spo-
IcolORicl partecipanti. Saranno 
chiamali Salone Vicenza, Mon-
falcono e Verona. 

La seconda operazione di 
vanzamento che ha messo a dU' 
ra prova tutti gli uòmini i 
diû ata una ventina di ore. So
lo nella tarda notte tra il 28 i 
il 2D sii uomini hannO 'potuto 
rifocillarsi e riposare. Alle ore 
10 del 29 3l è iniziato 11 fatico
so rlplefiamento. Tutto 11 ma-
terliiie venne trasportato sopra 
11 pozzo Alimonia e per 11 pas-
sa.gsio Scrutini inoltrato all'in-
jjrosso della Grotta. I pesanti 
carichi venivano poi calati nel
la valle; uomini e materiali la
sciavano dopo tre giorni quel 
regno ipogeo di gelo che U ave
va visti protagonisti di una del 
ifì piti bolle imprese della spG' 
leologla. • ' ' . 

Esplorala « S a  Lapia 
quasi  In ve l ia  a l  Corrasi 

l a  v o r a g i n e  del lo  Sclason 
a Clma.Campolongo 

Il Gl'Uppo àpeloologlco « Pro
li Vicenza, affiancato da 

Trentacincfue speleologi 
alla Spluga della Preta 

OrgarilMatfl dall'Associazione i 
speleologica veronese del C.AI.^ 
.d^airil al 16 agosto scorso si 
i6 effettuata una spedizione al-' 
la famosa Splugo della Preta. 
riei Lesslnl. con la partecipa-
ziotie di ben 39 speleologi ap-
•artenéntl ài Gruppo Grotte 
Jologna. al Gruppo Speleologi-

co Faentino, alla S-E.M, di MI-
Inno, al S A.G, di Trieste, Assó-
óiazlone speologlca varesina di 
Varese nonché alla predetta As-
sóciazione'Vet'oneao.: - . 

Nel corsi dèi prcilnìlnarl del-
-j.spédlzIonQ, li 28 lugllol una 
puntntn esplorativa riusciva a 
forzare, una via ' che sempre 
aveva jpregentato nóteVoll aU--
.flcoltS.,; àlùO'ft gly»gera nU'im-̂  
prevédlbllé scdpetia di  un nuo-̂  

montale Interrotto nel 1963 _ 
quota ~ 6 l 9  e lare una precisa 
relazione scientifica. Per que
st'ultima parte i Gruppi spe
leologici si avvalevano dell'ap
poggio del Comitato sclentlll-
co dèi C.A.l. e del Museo al 
storia naturale di Verona. 
, 11 programma vistoso non ha 
perà potuto èssere portato a 
termine a causa dcUe pèssime 
condlzlolal delli  grotta. Ad un 
certo momento si è saggiamen
te, deciso di desistére, riman
dando l'impresa a tempo più 
propizio. 

delia cavità,'' 
La : grande calata collettiva 

dell'agosto aveva lo scopo di 

Collaudano un nuovo argano 
speleologi perugini al Cucco 

U S corr. il Gruppo Spe
leologico del C,A.L di Perugia 
ha . collaudato, con pieno suc-

nella voragine Bocca
nera (Mi Cucco) un argano  ̂
che una pubblica sottoscrizio
ne; ha permesso di acquistare. 

L'argano, usato dal Corpo di 
Soccorso Alpino Austriaco nre-
senta un'altezza di 45 cm, è lun-̂  
go 40 cm éd,6 largo 80 cm. Pe
sa complésslvamenie 8 kg. Le 
ridotte difpensioni ed 11 peso lo 
rendono estremarnente maneg
gevole. Questi .pregi lo rende
ranno utilizzabile nella èsplo-
raziona di M̂i Cucco nella cui 
grotta l 'poiszl, con, la loro prò-
tondltfc 0 conformazione, Im̂  
padiàconó un agevole recupe
ra dai rnàterlali. 

Unico -difetto, so di difettò 
si pub parlare, è la ridotta ver 
locità di tràino: . infatti o : sèi 
girl delle manovelle corriapon-

de un traino di soli 40 cm. Il 
cavo, èssendo l'apparecchio co
struito sul modello del cabe
stani navali, viene fatto pas-l 
sere alcune volte Intorno alla 
ruota trainante e raccolto su di 
una bobina separata. 

Sono stato effettuate prove di 
risalita in diverse condizioni, sia 
impiegando 11 tiro dell'argano 
come ausiliare per la risalita 
delle Bcalettè, sia per ti solle
vamento deiruomo senza altri ; 
mezzi. In quest'ultimo: caso so
no : stati provati diversi; metodi 
dlì.lmbracaltirà. . Particolare at-
tcnzloné ò stata posta alle prò
v e  icon<;érnontl le diverso pos
sibilità di ancoraggio e mano
vra dell'apparecchio. 

Al collaudo , hanno parteci
pato,: quali ' ossèrvfitori, alcuni 
speleologi del C.A.I. di Terni e 
del Gruppo ;Speleologlco Auto-

I nomo Romano. 

Scoper to  u n  nuovo  p o i i o  
h e l i ' « a b i s s o  S o r i a n i »  

NÓU'"" abisso GortanU sul 
Monte Canin, gli speleologi del
la  Commissione Grotte - Eu
genio Boegan» deiln Socie- , 
tb Alpina delle Giulie, hanno 
scoperto un nuovo pozzo pro
fondo 60 m. , 

Affrontando gravi dlfflcol-
t& a causa della , piena del tor
rente sotterraneo che percorre 
la grotta, 1 componenti la spe
dizione hanno raggiunto la prò 
fondità di 020,m. gih toccata lo 
scorso anno, senza riuscire a 
trovare la via per pervenire a 
quote Inferiori. A quota 540 
hanno Invece scoperto una gal
leria lunga 1 krh, che conduce 
ad un PÓZZO profondo 60 m 
Le ricerche verranno prosegui
te nel corso di questo mese. 

Mciia g ro l l a  d e i  G o r g a i i o  
l a  s l a lua  d i  Crislo 

Su iniziatica dé{ Centro {(a< 
tiano soccorso grótfCt si è ca
lata nelle acque della erotta del 
Gorgofzo, una dèlie aargénti del 
Livenza, una statua di Cristo in 
marmò, alta circa 2 tn. Giace 
ad tìoa pro/ond«4 di 5 m .  Una 
làpide stille pareti della Dirotta 
precisa che la statua è dedicata 
ai somffioMatori periti duronfe 
le, esplorazioni ó nel corso di 

: òperasioni di soccorso, 

H. 2307. ni-! 

S i  
S2, Pian ai 

latori della Val 
» ....^.....-to a ternilné sb-
gnalazióne e mimé'ranlonR dol di-
versi sonllei-l ed iiinerarl'turlatl-
co-oscurBlanlsttci «Iella , valle. Easl 
sono: •, 

CJon partenza dà §ACCO (me-
•1 7l3>! itinerario n. 1 (contraa-

-.'gnato con un punto); Corte nj, 
1259, Tagliate 1344, Motta m. 
1702. Casera di Diano m.. i7B2, 
Pizzo Olano (croce) tn. 5207. Iti
nerario n. 3 (coatrassegnal 
due 'puntili . Corto m. 
gllate m. 1344, Mòtta m. 
«era di Diano m. 1792, -
Sprizzo m, 1803, B.iiW dell» Cj-
ma m. 1039, sella m. 3173, Monto 

Con nartortZB'da' RASUHA (me
tri ìcS): Itinerario n. 3 (contras
segnato'con \ma croce): Larice 
m. 1313, Bàita , di Prato (Gaserà 
di Cullno) m.'1713. Lago di Gu-
llno ftt. 1959, Cima Hosctla We-
;rl 2142, Monte Rosetta m. 2304. 

Con partenza : da PEDiIsiNA! 
Ónetrl 991)t Itinerario n. 4 l'-on-
trnssennato da ùn ijviudratol; Ra-
vUze m. 1209. Cwera Alpe Bto-
veUo m. 1M4. Bocchetta d Stu-
vello tn. 9201, Monte Stavello m. 
2410, Itinerario'n. 5 Ccontfasse-
«nato da un quadrato'e d« Uni 

di Stavello m. '-gaol. Plzao Ho-
tondo m. 2403. : 

Con partenza da OEBOLA (me
tri I053)i Itinerario n. 6 (con-
traasegnato da un quadrato e da 
un punto); Castello ro. 1307, Bun-
case m. 1410, Alpe Stavello m 
1944, Bocchetta tì Stavello me-

Segnalati 
I sentieri 

Tronella m. 1380, Laghetto di Tro-
nolllna (sorgente) m. 1808, Lagt) 
del PiaxzoUl m, 2294. Plìtzo di 
Mezzaluna m, 2373. Itinerario n, 
H (contrassegnato da. tre punti 
ti triangolo); Lago di Pescogallo 
m. 1838, Passo del Korcelllno me
tri 2050. Laghetto di Bomlno, Pae-
so del Verrobbio m. 2026, Cà Can
toniera di San Marco m. 18.30, 
Itinerario n. IS (contrassegnato 
da una asta); Munt de Sura, Fi
nestra dei Ponteranlcu m. 22SO, 
Laghi di Ponterunica m. 210S. Iti
nerario n. 16 (contrassegnato da 
due punti sovrapposti e da una 
asta): Funivia rupds. Bocchetta 
ilei Valletto d'Avaro . m. 8050. 
balta Alla, Laghi di Ponteranlca 
m. 2103. 

Val della pietra, 
a i - . T r ò n a  m .  1830, 

Bocchétta di Trann (ex Pio XH 
m. 2002. Rifugio Falc m. 2120, 
Ddechétla di Vérrone .ni., 2120, 
Pl!!EO 3 , Signori m. 233». Itlnèra 
rio n. B (contrassegnato da III. 
triangolo e un punto)! Val della 
Pietra, Casera nuova di Trona 
m. 1830, diga Lago d'Inferno: me
tri 2803, Pizzo di Trona m, 2310., 
Falso Trona m.> 24B0; itinerario 
n. 9 (contrassegnato da una crà< 
ce e da un punte»: Val della Pie' 
tra, diga Lago iTrona m. 1B05. 
Lago Z^ncone, m. 18S9, lago Ho-
tondO m. 2288, Pizzo: di Trona 
m. 2510. itinerario n. 10 (contras
segnato da una croce}: Val della 
Pietra, diga i-BB^'dljTrona —-
tri 1805, Lago Zàncohe m. . . 
Bocchetta di VaUPlanella m. 2234, 
Bocchetta ,dl Plnzzottt .m. 2220, 
Balta di iHazzotu, Passo di Sai-
murano m. 2017.. Funivia Fuues 
m. IBOO, Fenile 1280. 

Con partenza da FENILE (me
tri 1238): Itinerario n. 11 (con-
trAssegnato da due punti): Pan
tano, Bomlnalló • 1703, Piazzi, 
Monte Isotta nt. 1973. Bocchetta 
dotia Larice; m. 1901̂  lago di Pe-
scegallo m. )a93. Itinerario n.-la 
(contrassegnato da'uh quadratoli 
Casera di Tronella m. 1580, Balta 

di Troiiella mi 1604, Pizzo di Mez
zodì nt. 2116, Pizzo Tròhella 
2311. Itinerario n. 10 (contrasse
gnato da Un punto): Casera di 

La « l e r r a l a  S a r i o r »  
sui Monte  P e r a l b a  

L'il agosto SÌ è inaugurata 
.'ardita ferrata dei Monte Pe
ralba, realizzata dal Corpo di 
Soccorso alpitio di Sappada in 
collaborazione cori • la localé 
Sezione del C.A.L Presenti 
membri del C,A.|. e del Soc
corso alpina, locali e di Forni 

'ivoltrl, l'opera é siate be

tta dapadre ArandòrPoU. 
cHcvhS: celebrato la M ^ a .  Il 
sindaco di- Sappodii,. f^lorglo 
Pillar. Pulcher, si è , compiaciu
to del lavoro. La ferrata è de
dicata al brigadiere delle Flam-
rhe Giallo Pietro : Sat-tòr. Fra l 
presenti la vedova del Salrtor, 
Il cav. Pietro Qulnz ha donato 
100 ni. di cordò metalliche; 
Natale Plller ha approntato' 
scale 0 chiodi, per render si
cura la bella via. 

l a  Spedizione Tremoliti 
al Picco Parbati 

L'accademico. dotioi* Oscar 
•SoravUo ci mando la seguente 
lettera che ben uotentleri pub-
bllcfilumo. . 

«Non nàsCóndo la sorpresa ed 
11 disappunto, che non è solo 
personale Ih quanto scrivo an
che corno Presidente della So
cietà Alpina Friulana, seziono 
di Udine del C-A.!., sotto il cui 
patrocinio si 6 svolta la spedl-
sionfe. ; 

Hó rUevaio precise ed obiet
tive l e  notizie riportate, anche 
se manca la data del giorno In. 
cui fu raggiunta la cima, 10 
giugno lOBB, e se una delle gui
de fe Indicata col nome di Emi
lio .Peron, mentre si chioma 
Armando Perron. Ma «on cer
to per questo scrivo. , 

Avrei desiderato fosso stato 
messo nel giusto rilievo ,chè la 
siiefllziòiie s «tata Ideata, stu
diata/ organizzata in tutti I 
partlcolarr od infine material
mente diretta: dal doti;. Marino 
Trefhontl, U qualórné .è stato 
il'anlma e la Sòprattulto 
doveva essefie 'cWaiiiàmonle dét
to che il dri. Tfèmoótl ha rag
giunto. assieme - ai: compagni, 
là vetta, con difficoltà d'ordine 

superiore, riservate solo ad al
pinisti di grande esperienza e 
capacità. Leggendo 1 titoli, e 
senza maggiori precisazioni nel 
testo, sembra che 11 M. Parbati 
sia stato «conquistato», o co
munque raggiunto, da «Scolat-
toll» e Valtornlni, quasi a faro 
Intendere che 11 capo della spe
dizione si è limitato ad arri-
'aro al campo base, como tal-

I n  i ron ia  

Raduno giovanile al Rifugio Corsi 
delle Sezioni C U .  Alto""":. 

li 4; agosto scorso, cosi còme 
avevamo : ànnUnclatoj ha avuto 

indétto dàlia Commissione cen-
tfftle alpinismo .giovanile del 
C.A.l.'... 

Erano presenti circa 300 gio
vani delle diverse Sezioni di 
Bolzano, Merano, Egna. Appia
no, Bressanone, Fortezza. Vipi
teno. Brunico: e Val Badia. 

PresetìziaVano alla manife
stazione il vice presidente ge
nerale del C.A.l. Conte Alessan
d r o ,  Datti, il direttore. del
l'Appennino : dott Silvio Bar
ro, 1 Consiglieri centrali .Maran

goni c Pettenati, 11 dott. Borto-
Tuzzl In; rappresentanza della 

oomponento^!acn,|a Commisalone 
àlplnlsjh(^ g}óv.lpiW,̂  Lylgi El-
mer ha egregiamente curato 
rorganizzaziocie della simpatica 
manifestazione, 

Al partecipanti si è distri
buita una medaglia ricordo ap
positamente coniata; nel pome
riggio si sono ampiamente di
scussi i. problemi riguardanti 

giovanile nell'Alto 
del rifugio 
Carlo Hnfe-

Ib. ha fatto In modo che alia 
manifestazione presenziasse i a  
banda di Laces in costume, 

SCUSSI 1 piuuieitu 
l'alpinismo glovanll 
Adige. Il gestore 
«Nino Corsi», cav. ( 

Rifugi e bivacchi 

Nei Gruppi deil'Orties e del Sella 
Corso per guide e portatori 

Il Gruppo Grotto Nuorese ,. 
scoperto ed esplorato la vora
gine "Sa Lapla», che si apre • 
forma rli gi-ande marmitta ', 
nome sardo significa .«Il cai 
ciGi -one-) ' .in località • Badde, 
Chelle a qiiuta 1300. poco sotto 
la Punta Corrasi. 

Dopo un primo pozzo, verti
cale di 75 m., una fenditura 
laterale porla ad un secondo 
P07.7.0 di m. 25. Attraverso una 
ampia apertura laterale sì pas
sa a un terzo pozzo di 20 m. 
che contiene un laghetto asSal 

profondo. Una prossima • sper 
dizione cercherà-.di ;pro8egUir^l 
l'esplorajlone. ' •: -'.-i- !. 

La sezione di Bolzano del i 
Consorzio nazionale guide e' 
portatori ~ comitato. Allo 
Adige -r  del CAI, organizza, 
un corso aspiranti guide e por
tatori, dal 15 al' 21). settembre 
nella zona deil'Orties Cevedale 
e' del gruppo del Sella. . 

IL corso al svolgerà sotto la' 
direzione della guida Otta
vio: Pederlzzl, segretàrio Die
go Sartori, ed,avrà come,.coor
dinatore. dell'istruzióne tecnica 
ia guida G.' Battista' Vinàtzer, 
è quali distruttori' Oliviero Fra-
ckeyi Pepi HoUer e Mario So-
noner. 

al la  gro l la  « l e  C a n i n e »  
Alcuni membri del Gruppq 

Grotte Pipistrelli 'del C.A.I; 
Terni hanno tonnlnàto l'espio-
razione della grotta Le Ca
nine - nel comune di Vasclano. 
che 6 risultala di 80 m. di pro
fondità 0 150 di sviluppo .Le 
numerose precedenti spedizioni 
si erano arrostale davanti a cu
nicoli Impvatlcablii. 

. Istruttori per lo materie tec
niche saranno; la guida Ottavio 
Fediiazi (regolamenti, topo
grafia e.'orlerjtamenti); 11 dott-
Orfeo Bortoluzzi (climatologia, 
meteòrólpglai glalclologia e na-
turallstlca;alplna); li geom. Wil
ly Dohdlo {geografia e geolo-
logia delle Alpi, storia dell'ai 
pinismo).-', 

Verraniib inoltre , impartite 
lezioni ' di "igiene e", pronto soc
córso medico da parte del 
dott.-Retnb-Letarl e di soccor
so in montagna, con mezzi ae
rei da parte, del; colonnello Al
do Daa.- ^ ; 

-Fruttuosa estate 
tlegii .alpinisti lecchesi 

Un lago  so i l e r raneo  
n e i r «  abisso T r a n c i i e r o »  
Sei Speleologi nel corso di 

mi «campo- organizzato nel
la Conca delle Carseno al Mar-

guarcis, dal Gruppo speleolo
gico Alpi Marittime associalo 
al C.A.l. Cuneo, durante una 

.'PWl.*U.:'aì(l9 ••'agdsto îi'Gt-yp.r. 
po_ Raftill?, tìéllà >; Qrjg^etta;-M 

Val;...Veaj;;;.sottó;Vlà;/giil^S;;dè^ 
.preiid^ntò;^lrto':J'ÌazzB...'L par? 
tQ,flj3|nti; 'fcÌ^eH^fi§ò1'fa'g|luij.̂ à 

inastìmyi|dl ;.b.ê  >sea-
sanV^uattrò,'sS ' son'b' dati-' da 
fara-su vie classiche e iradizlo-
n.̂ ll. La «Via . Raani^>/«dlret-
tlsaima« della Sud dal Gran 
Capucin, è.' stata' ripetùla in 
eUmatiche difficilissime. In due 
giorni. soUo . 11 . turbinio della 
tormenta, da Claudio Córti e 
due alpinisti cecoslovacchi ospi
ti del campeggio,' Pavél Poehy-
ly e Iri Zrust. 

Al rientro a Lecco, il presi
dente Dino Piazza si è dichia
rato molto, soddisfatto dell'at
tività svolta al campeggio.' <fGll 
otto giorni trascorsi in compa-
Hnla, sotto la tenda o in pare-ha detto Piazza — hanno ... w.....— HQ netto t-iazzn — i':i 

discesa nellablsso TrancheroLy^njj y pregio di.rivelarci' 
hanno scoperto un lago sotter-ir.„„i.;. . ..., ...... 

CAL.U 
ESTIRPATI CON 
OLIO DI RICINO 

Basta con • faslldlosl Impacchi 
od I rasoi perlcolotll II puovo 
«quWo NOXACORN dona BOlJJs-
vo immediato: dissecca duroni e 
calli sino alia radice. Coritierw 
cinque Ingrediènti cor 

pacUà e risorse di un gruppo 
di ragazzi degni di raccogliere 
la glorlosd eredità dell'alpini
smo 'lecchese». 

Lo spigolo Nord-Ovest della 
Cima Su Alto nel Gruppo del 
Civetta 6 stata ripeltita da una 
cordata eccezionale; con l fra
telli, lecchesi del (ilAI Valma-
drera, Gianni e Antonio Ru
sconi, c'erano I genovesi Alesr 
Sandro Gogna e Gianni' Calca
gno. • • : 

~ « SI è trattato .— ha spie
galo Gianni Rubiconi ~ di una , 
esperienza veramente interes-jncl Pirenei di Lerlda. 
sante; con il fratello ' Antonio 
slavo passando le ferie nel Ci-1 

vptla quando ci capitò di In
contrare l.due scalatori genove-
'.sl.al .r!fuftio,.y.azzolér,i,,nacque 
l'Idea di compiere qualcosa in
sieme. Dopo aver npétutoi co
me assàggio, la via Carlesso 
alla Torre di Valgrande,. Il 13 
agosto alle sei attaccavamo lo 
zoccolo, dello spigolo della Su 
Allo. Un bivacco con tiri chio
dati tutto In artificiale e al 
mattino del 14 affrontavamo in 
Mbera l céntoelnquanta metri 
di sesto superiore i'ohe .ci sepa
ravano dalla vetta, Ci arrivam
mo alle 10,30 sotto un turbinio 
di grandine e ne.VQ, mezzi con
gelati perchè pet 1 due: giorni 
delia scalata U'pesslmo tempo, 
unitamente: aliò ..estrpme diffi
coltà della roccia, non ci ave-
-a dato un minuto di tregua». 

Riccardo Cassin. che que-
t'anno ha compiuto'l.cinquan-

t'ottô  anni ha trascorso le fe
rie in parole. Con Massimo 
Achille e Mario Contl à andato 
ad assaggiare le montagne del
la Spagna, ospite del «Campa
mento Naclonal de Alta Mónta-

Club Escursionista de Gra
da». 1 tre son ritornati con 
nei sacco una mezza dozzina di 
ascensioni tra cui la ripetizio
ne della «via Anglada» alla 

d'Anldges (6o. AL A2). 
Achilie ha fatto un palò di «•so
litarie»  ̂ sulla «Comlci-Olivares» 
del .Petito Encantado e sul Pie 
de Lya; Contr ha colto la -so-
iltorla., dello Spigolo Paynera 

r i fugio Rumar 

a Campomolon 
La Casara della Malga di 

Campomolon, a quota 1750, è | 
stata restaurata ed adibita ai 
rifugio. Servirà: fra l'altro co- ! 
me baso p̂ r il Soccorso al
pino. S r  trova sulle montagna 
del Vicentino, nella conca fof-, 
mata fra le bocchette di Val-
bona che porta alla Zontó, e 
degli Alpini che porta a Cam
pomolon di dietro e a Fioretj-
tlnl. Il rifugio è Mato Inati-
gurato il 25 agosto scorso; è 
intitolato al «Giuseppe Hu-
mor », padre del segretario 
della D.C. 

I l  Rifugio Monti  Gorda 

in vai d i  Blenio 
Il IS agosto si b Inaugurato 

11 Rifugio al Monti Gorda, in 
Val di Blenio, a quota 1800, 
promosso e costruito dalla So
cietà Nido d'Aquila nell'Inten
to di valorlzzoro'una tttagnift-
ca zona sciistica. Pub còmoda
mente ospitare 30 persone." E' 
raggiungibile da Aquila-Lar-
garlo, oppure da Ollvone con 
auto sino a quota IGOO (stra
da per Plancabella) e poi 30 
minuti a piedi. 

I l  bivacco Bruno Boz | 

a malga Neva 
Per iniziativa'.della Sezione 

di Feltre, espletate le prati
che con il Comune di Mezzano 
per Ottenere; In gestione la 
malga Neva, praticamente di-' 
'strutta dall'alluvloné der ifiOO, 
Il fabbricato è stato'ricostrui
to con l'operò volontaria di 32 
tra,soci e simpatizzanti, e sa
rà adibito' a. rifugio. Il «Bi
vacco Bruno Boz». a ovest, 
del Sess de Mura, si raggiun
ge .dal, Pa8SQ....Flnastra,;.,e., ,jaal 
Pàs^'-Ams.'-''ol^'''-che-*dallo 
VBl.Ifflana... 

A m b r o g i o  Bonfai i t i  

i i  bivacco Gervasuttì 

Col Cadorin i 
Per ,iniziativa del C.A.l. Trie

ste a Coi, Cadorin, a .quota' 
1900 m,, lungo la catena do
lomitica confinante con II Ca-

sorgerà un bivacco in
titolato : a Giusto Gervasuttì. 
Disporrà di 0 posti letto. Sarò 
costruito In materiale antlter-
mlco,,.con ancoraggio In ce
mento e ferro. ,Vl si accederà 
per la strada comunale di Val 
Cimollana fino alia deviazio
ne per II Rifugio Pordenone, 
e si seguirà  ̂ Il sentiero della 
Val Montanala per .un tratto, 
lasciandolo poi ed Imboccan
do 11 nuovo sentiero cHo porta 
al Coi Cadorin. 

i l  bivacco d i  Tzan ' 

sopra Tornion 
Presenti.un centinaio dl:per-

sone, U sindaco di Torgnon 
Luigi Lucati il parroco don 
Pession,. Il sen. i Berthet pre
sidente del C;A.I., l'assessore 
Dujany, si è inaugurato a qtto-
ta 2482 il ^Bivacco Tzah». 
Dispone di IO posti letto/ed è 
Stato costruito con l'aiuto del* 
l'Amministrazione regionale e 
dagli Spòrtivi di Torgnon, gui
dati dai presidente dello Sci 
Ciub Grato Chatlliard. 

Bivacco San D o n i  

nel GruppoiBósconero 
Una vecchia'** casera abban

donata a quota 1658, in loca
lità,'Campestrln, nel gruppo 
dolomitico dal , Bosconero, è 
stata ceduta Ih affitto dal co
mune di Ospitale di Cadore 
fiila. Sezione San Donà del 
Piave del C.A.L, che l'ha a-
dottata a blVacco-rituglo, con 
la capienza " di 15 posti letto. 

Semidistrutto 

i l  Rifugio Pisano 
11 maltempo che ha imper-̂  

versato nel Mnssese il 24 lu
glio scorso,-, ha. semldistrutto 
11 .Rlf, . " Giovanni. Pisano » al
le Capanne di ,'Navola, nelle 
Alpi Apuane, I-soci del CìA.I, 
di Pisa l'avevano ricavato nel 
1Q29. adattando una vecchia 
capanna di. pastori. 

A l  Col Visentin 

i l  « 5 °  A r t  Alpina 1 
,11 31 agosto Si è inaugurato 

il rinnovato.'rifugio «50 Arti
glieria Alpina» al Col Vìsen' 
tln. nelle prealpl dolomitiche 
bellunesi, costruito 30 anni fa 
dagli artiglieri. 

A Passo Ombretta 

i l  Bivacco Dal Bianco 
amici ^dell'accademico 

Marco Dal 'Blàncò,* per onora
re la memoria si sono fatti prò-, 
motori dell'erezione di un bl-
vacco-flsso a Ipj. intitolato, 
passo Ombretta 'tm. 2727) nel
la Marmoladai": servirà come 
punto d'appoggio perula 
della parete sud. 

Circa 60 Volenterosi alpini
sti :"vleéritinr,"^ClzSnlnl e ..freii':, 
tini, aiutati dàjie .gtiide. della 
vai di Fassa, hanno ' portato 
sul posto li materiale; si . è In 
seguito'provveduto al montag. 
gio degli elementi preCabbrl 
cali. .V . 

Il «Bivacco Marco Dal Blan-
. j »  possiede nove comode cuc
cette ed è provvisto dei servi
zi più indispensabili. 

I s en l l e r i  d e l l e  Gr igne  
in p a r t e n z a  d a  Mandel lo  

Dalla Stazióne dello FF,8S. 
di Mandello Lairlo partono ' 
seguenti sentieri per le GrI 
gne, debitamente aegnalatl ' 
con la numerazione: 
N. 5 -, Crebblo - Colonghelll 

P, Rèslnelli. 
N. 12 - Magglaria i Colonghel

ll - flit. Rosalba. 
N. 13 - Ronglo - Ca' Simone 

Rlf. Rosalba. 
N. 14 - Ronglo - Acqua Blan-

Rlt. Elisa. 
N. 15. - Somana - Era « Rif-

Blettl - RIE. Brloschl. 

In Bren la  l a  « f e r r a l a »  
a l l o  S p a l l o n e  d e l  Maisodl  
I fratelli Bruno, Catullo e 

Giordano Detassis e la guida 
Pietro Vidi, in tre anni di dif
ficile lavoro lianno portato a 
termine la « ferrata » che dàl
ia base dello Spallone del 
Massodi 0 Cimo Butler (m. 
2003) porta alla. Bocchetta del 
MassodI, con 12-:scalB tutte 
esposte sulla verticale - della 
parete, con uno sviluppo di 
150 m. e circa 300 gradini.:;. 

Vi si accede dal rlf, Brèn 
l per comodo rifugio ,che 

porta all'attacco . aljo Zoccolo 
"al Gemelli.' All'Iniziò della 
ferrata ••:iinttttìlnia.VMtìrlà 

Ollfa Detassis» si h appo'stà 
ut^Citar^ai dlfbrbo'sòù-'A' I?P-
stra mnflrs? « a littie ie,  madri 
dogli alplnlail che : dlvldonn 

. montagua l'amore del 
flgU-. 

l 'VI i i  ediz ione  
loi « T r o l e o  G. D e S i a s i »  
Il 20 settembre si svolgerà 

la tradizionale gara bellunese 
dJ marcia In montagna trofeo, 

G. De Biasl», con 11 percor-| 
. 3  Bolzano, Pascoli, Casera 
Zoppa, ;Tisoi, Bolzano.,' 

a l  
n Kibo (m. 8885), la plii 

alta vetta del  Killmangìnro, 
sarà la  meta di trenta alpi
nisti partiti il 18 agosto 
scorso da Trieste. Venti di  
essi sono triestini, sotte lom
bardi, duo jjordénoijesi e U)5o 
modenese. Il sesso gentile è 

ben tappresentatp: vL'sono 
sei donne. L'ésct.r.'Jione: ^ 
stata organizzato dail'^ Al
pina delle Giulie >, Sezione 
del C.A.L ed è capeggiala 
da uno dei suol ;con3lgUerii 
Piero Grego. 

Fin dallo scorso giugno 1 
componenti si sono allenati 
specie per l e  hingho marce 
0 l é  .aite : quote,',jui Taui'i, 
sul Tricorno, siil Rosa e sul 
Pizzo PaUt. 

L'aereo, porterà i trenta 
appassionati alpinisti a Nai
robi, d o v e  consegneranno 
una targa ricordo, airamba-
sciatore d'Italia; sono pre-
vi.stl' un  pellegrinaggio alla 
tomba del Duca d'Aosta a 
Nyereri e d  ima gita nella 
piana di Ngorongóro. Sulla 
vetta' del ,  Kibb "sl.̂  pianterà 
im vessillo dell-* Alpina del 
tb Giulie >,,,,,.11 : ritorno 
Trieste , è 'previstò^ ^per ,1' 
corrente," .. • v-•• ^ 

volta è successo In altre spe
dizioni. PIÙ esatto e risponden
te alla verità sarebbe stato di
re che il vero protagonista di 
questa impresa e stato proprio 
il dott. Tremonti, che l'ha ?or- , 
temente voluta e realizzata. ^ 

A Cesare quello che è di Ce
sure.,. Sarò grato di una cor
tese doverosa pubbllcazlbno o 
prccUazione delia Redaiiòno. 

Bloccata nei Ciad 
la Spedizione torinese « TibestI '68 

La Spedizione torinese | 
Tibeati '68 », partita i l  3' 

agosto scorso, è stata bloc
ca ta 'a  Zouar e .  9 del suol 
componènti, da quàhto ap
prendiamo, si trovano a-Fott 
L^tny, capitale della Hépub-
bllcà alSricana del Oiiftd. iSo-
lo l'ing. Rlccàrdo Varvelll è 
rimpatriato con mezzi projàri 
giungendo a Torino 11 25 ago
sto. Lucianò Ferraris, U g o  
Splaltlni,, F r & iì c o Aillaud, 
l'ablo Merlo, Alberto Cibra-
rip, Roberto Reali ed i dlpen-
dentl della « Lancia > Rober
to Pregno, Giovanni Tórasi-
so, Bruno Viglio, incaricati 
della conduzione é della ma-
niitenzlone deL due; spécinll 
automezzi: adatti alle piate 
desertiche, sono ancora nel 
Ciad. 

La spedizione da, Tripoli 
aveva iniziato la tiraversata 
del Sahara. Tutto^è procedu
to regolarmente. L e  difficol
tà sonò cominciate quando la  

» 
comitiva è en t ra la  n e l  Ciad; 
i r  18 agosto 1 torinesi, sono 
stati  f e rmat i  dal la  g u a r i g i o 
n e  d i  stanza a Zùunr  e t r e  
giorni dopo trasportati in  v o 
l o  a F o r t  L a m y .  

,Sembra che, chiarito ,ognl 
eqVJlvoco, la questiono"del.ri
torno del torinesi'sia' esclu
sivamente d'ordine ammini
strativo; autoniezzl e mate
riale sono rimasti a Zouar, 
ma nel irattempo l'aeroporto 
di quella località è statò di
strutto. • ' • 

,Ppco prima di partire, r l -
fèrehdosl à quanto da  noi  
tìubbliòato il 18 luglio scorso, 
Luciano Ferraris ci aveva 
invitato a.preclsare; « La spe
dizióne «Tibeati '88 > con 
meta l'Emi, Koussi h e !  Saha
ra è privata. Essa è patroci
nata dall'A.S.C.L {Assoda^ 
ziono Scout Cattolici Italiani) 
e a tale movimentò sono 
iscritti i sette componenti», 

Ferrari e Rosseilo della « Rigiìini » 
a dorso di cammello nell'Hoggar 

Dal quattromila inver
nali allo torride sabbie del 
Sahara in  pieno agoslo: 
Augusto Ferrari e il dot
tor Mario Rosseilo, due a l 
lievi della scuola di sci-al
pinismo « Rlghini > del 
C.A.I. Milano, conosciutisi 
durante il corso dell'ulti
m o  Inverno, hanno attra
versato il Sahara spin
gendosi sino aU'Hoggur 
(Ahaggar). Raggiunta A l 
geri In aereo, sono prose-

. gulti per 2080 km. nel d e 
serto con mezzi di fortuna 
sino a Tamanrassét (Ta-

nffrontando : 
d i ,  oltre 60 

manghaset), 
temperature 
gradi. 

In seguito, con guida 
tuareg hanno compiuto im 
giro di 200 km. nell'Hoggar 
a dorso di  cammello. Sem
pre con mpzzil di  fortuna 
hanno rifatto il percorso da 
Tnmanras.set ad Algei'l. 

. . <'E le m : o n l a g n e  dol-
l'Hoggar? >'• abbiamo chie
sto, a Ferrari. «Stavolta l e  
abbiamo osservate passan-

: doci sotto con il-cammello. 
Poi...,». • 

Ha vent'anni 

i l  Rif. Alpe Sponda 
Per festeggiare i vent'anni del 

Rifugio . Alpe Sponda ' sopra 
Chironico. la S.A.T. di Chias
so che ne è la proprietaria ha 
cii-ganlz'̂ alo una' riuscitissima 
gita, alla quale hanno parte
cipato soci della Sezione e del
le Consorelle e parecchi sim
patizzanti. 

Il telefono 

al Rifugio Berti 
Per Interessamento deU'p.P.T. 
Blliino,' deirAzlé.oda soggiorno 

del Comeliob budella Spzlóne 
di Padova del C.A-L — che ne 
è la pi'oprietarlà—- Il rlf. An
tonio Berti (m,, 20ÒO) al vallon 
Ropera è, statb dotato di colle
gamento telefonico con la re
te dì Sunto Stefano dV Ca
dore (Belluno), )Numero del te
lefono: 62.668. 

Il 4 agosto scorso, nel .cin
quantenario della Vittoria, /si è 
svolta sul massiccio del Grappa 
la gara nazionale di marcia in' 
dividuple In montagna ,«.Trn-
feù del Campi di Battaglia >( 15 
• m. e 400 . m. di lunghezza 

DO m.. di dlsllvello. 
L'il agosto si è'digputato.'il 
Secondo Trofeo Bruno Boz» 

organizzato dallo Pro loco di 
Soranzen. con la collaborazio
ne dell'Enal di,.Belluno, e .  l'a
desione del:C.A,I. di Feltre. La 
gara podistica in montàgna a 
carattere'" interreglónale è 'sta
ta vinta dalla squadra Aldo 
Moro Paluzza' A. (Mayeron, 
Centa, Mayerl. . ' 
. Surlnlzlattva del .C,A.I. Alto 
Adige Val Badia in collabora
zione con4^AS5Ìènda di sogglorf 
no.locale, il'1.11 "flg/Mto.'sl è:3Vpl-
ta una gora di marcia in mpn-
tagn» a staffette, riservata agli 
ospiti. Primo, in salita PlrolU, 
in dlscesa^ltnrico ; Longoni 
slflca^. genérole; ":H) .̂ Eugéàlo.l 
'Zòili é^%tefifl^':LbtìgaT--ii^;^ 
tolli 'o'.'Enricb'Bbvégno.'tf; 

Il .15. agosto ••si.' svolta, ad 
Cleulis la 'ijuarta prova', d̂ ii 
Campionato provinciale dl niar-
clà in montagna,, organizzato 
dol C.S,I. . di Udine. Il ti'ofeb 
biennale non consecutivo « Son. 
M. Goi-inni ». è stato vinto dal 
Marmitimau Cleulis. 

La seconda edizione 
» Trofeo Pampeago *>, gari 
zionale dì marcia a staffette 
disputata sull'alpe omonima, ha 
visto il 15 agosto fra' t 
'correnti. Il fondista azzurro 
Franco .Nones. La gara, orga
nizzata dall'A.N.A. in collabo
razione con l'U.S. Cornaccl di 
Tesero, ha richiamato 51 for
mazioni con 102 partecipanti. 
Prima, qualificazione: Forestale 
Rama .squadra A (Veresco-
BalUco); .2.a' Fiamme Gialle 
Predazzo (Nones Guadagnlni). 
Individuale: 1) Varesco. 

I campionati provinciali B.N. 
A.L. di marcia in montagna te
nutisi a Formeaso di ZugUo il 
15 agosto su un circuito di cir
ca 1300 m., con 5 girl per-se
niores e 2 per Junlnces, ha vi
sto rispettivamente, vincitori 
Knzo Maieron della UiS. «Mo: 
TO'» di Paluzza. e Puntel' Olivo 
entrambi della U.S. « Moro 
di Paluzza. . 

Promosso dalla Sezione C.A.l. 
Colilo Val Trompla,-11 25 ago
sto .si è. disputato' Il "Trofeo 
Voltrompitt », della- Proslden?a 
del Consiglio.del Ministri. Trac
ciato 21 km. con ùn dislivella 
di 500 metri. 

Prec ip i t a  Dlliona 
sul la  via  

t r acc ia l a  da l n o n n o  
Ivano Dibona, di 25 nani, uno 
!i più famosi "Scoiattoli», 

guida alpina come suo padre e 
suo DÒnrio, membro della Squa
dra cortinese del Corpo di Soo•̂  
corso alpino e maestro dì sci, ò 
precipitato l'B agosto scorso dal
la Cime Grande di bavaredo. in-̂  
sleme al prof. Antonio Murato
ri di 20 anni, da Genova, Inse-
gilanto airUnlversit^i di Pavia. 

-Il fortissimo sestogradista sta
vo ripetendo la '<via Dibona» 
tracciata da suo. nonno sullo 
spigolo nord-est .dell» ' Cima 
(brande di Lavaredo, La corda 
ta è stata Investita e.travolta da 
una'scarica di sarrli 

Ivano Dlbóùa aveva ripetuto 
le. più' grandi, vie dolomitiche 
e ha compiuto .diverse prime 
ascensioni, tra lé. quali ricordia
mo la via.'Dlbona-Ménegusi-^Bo-
nafcde in Lavare.do, la.', direttis
sima al Taè, quella, dtii Col -Ho-
sà. quella alla.'parete sud. della 
Tofana di Mozzo e j a  - via degli 
Scoiattoli" a Punta Giovannina. 

dalla banchisa 
gli artici della « tenda rossa » 

Camillo Crivel m u o r e  
p e r  collasso improvviso 

Il 12 agosto scorso/è Improv
visamente ̂  rhorto' a- Courmayeur 
Camillo Grlvel, guida famosa e 
uno dei'titolari delia notissima 
oificiria dove si costruìsciono 
ramponi, picco-̂ ze, chiodi ed ài-
iTézzi alpinlsitcl, esportati in 
tutto il "motidO.̂ . - • 
' "• Grivel aveva GÌ anni. Era:sta-
',tQ. nominBto :portatore nel .1930 
'é-gùida nel 1902. Aveva complu-
'to-ui numero ln|;initb.dl ascen-
sloni':nel.Bianco;:nol''19^2 si era 
ritirato dalla professione , dedl-
candosl'lnslemo al fratello Ama* 
fa,:escl uslyamènte.BlVB^ 

I quattro milanesi e i due 
comaschi- partiti da Milano 
il 16 giugno scorso, nell'in
tento, di raggiungere dopo 
quarant'anni la località del
la famosa « tenda rossa > dei 
superstiti del dirigibile « Ita
lia » di Nobile, sono rientra
ti  a Milano i l  7 agosto scor
so, respinti dalle tremende 
condizioni che la banchina 
polare presentava, in u n  an 
no del  tutto eccezionale, an
che per il disgelo assai 
scarso. 

Angelo Casari di 82 anni.. 
r<alpino del Polo»  che.;ha 
voluto ritornare, ,nell'Artico 
e suo figlio Fulvio, diretto
re delia scuola di sci di Bàr-
zio, Gian Piero Ceccato, Si l
vio .Gadda, Pietro Orso e |  
Bruno Patelli, giunti a Osloi 
il 21 giugno si imbarcavnno 
il 25 a Tromseo su una ba
leniera che il 18 li deposi
tava a N y  Alesound, la  cele
berrima Baia del Re dove nel 
1928 si era ancorata la  nave 
«Città di Milano». /  

I Sei lombardi, a bordo di 
speciali canotti a motoi-e, 
Iniziavano , una perigliosa e 
lunga navigazione faticosis
sima fra i ghiacci, giungendo 
r;il luglio a Birger, Orso e 
Gadda, partiti in  ricognizio
ne e rimasti isolati per lo 
spostamento' della . banchisa, 
hanno dovuto mutare itine
rario! Disponendo , di • viveri, 
p e r ' s ó l i ' d u e  giorni,''hanno 

percorso 240 km. con gli sci 
di fondo, nutrendosi di car
ne cruda di una renna. Riu
scivano finalmente a ricon
giungersi con i compagni al 
campo base; a loro volta i 
compagni a v e v a n o  avuto 
emozionanti esperienze con 
orsi'ed aJt«'e bestie non cer
tamente domestiche* 

L e  cotidizionl proibitive 
delia banchisa consigliavano 
il, ritorno; ripreso i l  .maro i 
sei raggiungevano il 25 luglio 
la. Baia della Maddalena, do
pò 14 giorni di silenzio. . ,  . 

« E' stata un'avventura in 
dimenticabile >, ha detto Pie
ro Orso. «Ritenteremo l 'an- .  
no prossimo». 

c o s r  S A y ! \ a MORIRE LE (WÌDE 

Beltrond si prodiga per la salvezza 
della cordata e muore sfinito 

2 "  Troleo  Pe i l ega l l a  
d i  marc ia  In m o n l a g n a  

, La Società Alpina' Operaia 
" Antonio StopRanl"; di Lecco 
(via Mascàri ,5(1). organizza per 
U giorno 15 corr. la. gara di. 
marcia in, montagna «2.o, Tro
feo Pietro Pellegatta» (1' edi
zione e valevole quale 5' pro
va, di Campionato lombardo). 

Il, ritrovo delle pattuglie è 
fisaato per le ore ? del,15 set
tèmbre ; presso : lé ". Scuole di 
Pasturo' (Val.sasslnà).: Le iscri
zioni alla sede, della Società, 
entib le ore :12 del 14 corr. 

Una cordata composta dalla! 
guida e maestro di  sci Loren-' 
Zino Belfrond. di Courmayeur, 
di 43 anni, dalla guida Glusep-| 
pe Ferrod' dì Pré Saint Didier,] 
di 28 anni, dagli alpinisti, Ot
tavio Dezza di Bergamo, di 29 
anni e Gianfranco Rizzoni di 
Sveno, di 2fl anni, entrambi 
medici à Pavia, era partita il 
13 agosto dal , Rlf. Torino per 
com^ere la traversata sino ai 
Colle delle Grande"? Jorasses, 
seguendo la Cresta di Roche-* 
fort, e ritornare il di seguente 
a Courmayeur passando per il 
rifugio Bbccaìatte, 

Nel.tardo pomeriggio del 13 
agosto si. scatenò una tremenda 
bufera con tuoni e Culmini, se-

fulta da unn tempesta di neve. 
« cordata si è trovata nell'lm-

posslbllltà di raggiungere li bi
vacco Canzio sopTa li colle del 
Mont Moliet, ed ha trascorso 
una notte a 25 sotto, zero, in bu
che sca vote nella néve fresca. 

Sotto 11 continuo imperve 
sare della tormenta, con visi
bilità ridotlisslnia. la cordata 
ipi'osoguiva per tutto il 14 ago

sto verso . Il bivacco, che solo 
alle 20 riusciva a scorgere. 
Perj-od al calava a corda dop
pia, seguito dai due alpinisti; 
dopo avere invano atteso Lo-
renzlno-Belfrond, Ferrod risa
liva la parole e lo'tirovava mor
to per sfinimento. Ayeva dato 
ogni sua forza per la salvezza 
della sua cordata. 

dlpinimio " Roccia 
(uno II compitle tquIptuQltmcnlo da 
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COIVieSI  ED INIZIATIVE 
del Gruppo Italiano Scrittori di Montagna 

. 1911 In questa cflsa 

Sorpassata Ivrea, nella tar-
da mattitiatB del Q luglio lo 
imbocco della Valle d'Aosta 
Incuteva timore tanto era cu
pa la cortltts di nubi basse 
che lo abarravo. DI U a poco 
pvecJpUò una. compatta, mu
raglia d'acqua. Ma a Cham-
poluc lo tìuht già . erano a 
sbrendoli e dopo pranzo 11 
cielo s'era fatto, quasi del 
lutto terso. A Salvator, Gotta si legge* 
va In volto la gioia di ritro
varsi dopo tanti anni in po
sti amati. Attorniavano il 
Presidente un gruppetto di 
Soci dei Gruppo Itallàno 
Scrittori di Montagna (tra 1 
quali li delegato di zona IT-

,go  Torra, 1 coriàlgilèri Arza-
ni, Bray e De Simonii Merlò 
Bressy, Carlo Ravaslo, Pio 

zetta, Mario Colombo) \a si
gnora Gotta ed altre gentili 
signoro. i 

Ricevuto e fatto oggetto di 
vivissime attenzioni da par
te del dott.-.Ezio Zorio, pce-
^dente della Società delle 
Guide di Champoluc-Ayas e 
del rag, Luciano Beitrame. 
segretario, Il gruppo si spln-
se nel pomeriggio alno al 
Pian dr. Verrà ad ammirare 
le bellezze ambientali e pa-
noramiciie della valle stu
penda e dallo vette maestose. 

Seopo'{3el convegno era la 
cerimonia che la domenica 
mattina riunì a .plery i rap
presentanti del GISM e la 

. Società Guide al com'pleto 
— nomi noti, e taluno glo
rioso, dai Frachey ni Favre, 
al Foason, al Brunod, Bfcli;er, 
Obert — per lo scoprimento 
di una, lapide, murata sulla 
facciata della ex «Pensiono 
• Bellavista.» •;. di - Beniamino 
Fosstìn, addobbata di bandie
re 0 bandierine . tricolori e 
del colori della valle. 

Dopo la ,S. Messa celebra* 
ta In luogo dal salesiano 
prof, don. Corrado Casalegno 
In memoria di Pier Giorgio 
Frassatl (era presente la .so
rella contessa Luciana Gaw-
ronska) ecco, verso le 11, il 
momento solenne. I conve
nuti.—-autorità, villeggianti,' 
popolazione locale — sono 
moltlj una piccola folla, e si 
addensano attorno.al piazza-
lètto e nei prati circostanti. 
Il rappresentante del gover. 
no regionale delia Valle 
d'Aosta, dgtt. Dujany, asses
sore ali Educazione, porge un 
saluto, non già. di rito ma 
caldo e sincero e un ringra
ziamento,. fjijjndi • don • Casa-
legno aggiunge brevi; eleva
te parole. 0 impartisce la be
nedizione mentre viene sco--
atato 11 drappo.che.celava la 

v>.>tewttta . • • • 
• SWla 

pentlno, 
sto del. 1911 .In questa casa 
allora picr l̂Q' albergo, con
dotto daila^-guida. Benjamin 
Fosson e dalia sua famiglia 
furono graditi ospiti; Gianni
no Antona Traversi, Giusep
pe Antonio Borgese, Maria 
Borgese, Leonardo e Giovan
na. Borgcse, Alfredo Frassa
tl. Adelaide Frassati Ametlg, 
Pier Giorgio, e Luciana Fras
sati, Salvator Gotta, Guido 
Gozzano, . Romolo Murrl, 
Francesco Pastonchl. La So
cietà Guide di Champoluc-
Ayas e li Gruppo Italiano 
Scrittori di Montagna li se
gnala . con deferente spirito 

•all'unanime ricordo di quan
ti qui passano e passeranno. 
7 luglio 1068»: 

Ed ecco farsi avanti il Pre
sidente del GISM, fortunato 
e valido • superstite di quel-
l'Illustre accolta, e Iniziare il 
discorso cosiddetto ufficiale, 
Salvator Gotta s'è ben guar
dato dal darvi tono protocol
lare. Dando Ubero corso ai 
ricordi, ha . trattenuto affa
bilmente l'uditorio rievocando con pochi tocchi l'atmo
sfera dell'epoca e la perso- • 
nalità d'eccezione di ognu
no dei protagonisti maggiori, 
. Sono riemersi cosi vivissi

mi Giannino Antona Traver
si,.che fu Socio fedele'del . 
GISM, commediografo satiri
co e conferenziere brillante, 
Giuseppe Antonio Borgese 
romanziere e critico, di gran
de, statura e la di lui'mo
glie. Maria, poetessa. Inqua
drata nell'acceso momento 
della guerra di Libia e nel -
personaggi dell'epoca, da Gio-
llttl ad Albertinl. ecco la, fi
gura del seni Alfredo Fras
satl direttore de «La Stam
pa», affiancata da quella 
della moglie Adelaide,'pittri-
.ce.">Sull?aristocratlca' t hgura ; 
di Guido Gozzano, che in 
quell'anno aveva pubWlcato 
« I colloqui », Salvator.-Gotta 
Indugia. nel caratterizzarne 

^ gli umanissimi tratti e ne 
riafferma la validìtùfnon pe-
ritura dell'ispirazione poeti
ca. E' la volta di Romolo 
Murrl, modernista, e del suoi 
tormenti Interiori. Infine la  
rievocazione del Pastonchl, 
professore, letterato, poeta 

. per 51 quale 11 Gotta ha ac
centi di commossa ricono
scenza personale. 

• Un lungo applauso sgor-. 
gatO' dal cuore degli astanti 
— tra i quali rileviamo an
che il conte Giuseppa Davi-
so di Charvensod,. ii presi
dente del Centro studi'cana-
vesanl Celeste Ferdinando 
ScavJnì, e diversi giornalisti 
~ ha coronato il discorso,. 

Ospiti della Società Gui
de —? anfitrione il presiden
te Zorio — autorità e con
soci del GISM, attorniati dal 
simpaticissimo gruppo delle 
guide nell'elegante costume, 
ebbero luculliana imbandi
gione. Nei pomeriggio, rldi-
scesl a Champoluc, v'era ne
gli occhi di ognuno una luce 
nuova, nella soddistazione di 
avere,-in una . bella giornata, 
con una degna'cerimonia,'be
ne operato, nel lammentaro 
In. forma perenne al,passanti 
di Flery tante illustri, figure 
di uomini che hanno non 
solo onorato le lettere e illu-
striito la valle, ma tratto da
gli aUi valori della montagna. 

sanamente interpretati, ispi
razione d'arte e di poesia. 

Il Presidente della Repub
blica, notoriamente appassio
nato, della valle d'Ayas nel
la quale si reca ogni anno in 
villeggiatl^ra, • ha fatto rin-

làpide, invia
tagli dal J^resldente del Gì 
SM.-

Elevati i Premi 
« Attilio Virgilio » 

signora Ro îlna .Virlgìlo 
ha elevato l'importo del Pre-
nil (ediz, 1908) ih memoria 
del, marito, scrittore Attilio 
ViriaUoi II primo premio sa*-
rà di L. 50,000 ed il secondo i 
di L. 40.000.'Si,rammenta che 
gli iscritti, dalle 4 alle 7 Car
telle dattiloscritte, dovranno 
provenire in 4 ,copie alia Se
greteria, Carla Maverna, via 
Fornarl 22, Milano, non pltpd 
la fine del corrente mese. Pet 
chi non ricorda il bando, ai 
tratta di «uno, scritto (boz
zetto, racconto. novella, im
pressioni) di alpinismo o di 
montagna in genere », Al 
concorso potranno partecipa
to anche 1 simpatlziantl. 

H vice presidente 
deWONAS 

jra i nuovi soci 
Recentemente sono stati 

chiamati a far parte del O 
ISM come Soci effettivi i l  
dott. Carlo Ravaslo di Mila
no, noto IctteratOt poeta, li
brettista e critico, in anni 
i-ecentl direttore de «JI Ro
sa» dell'azienda di Macu-
ilnaga, attudlmonte vicepfe-
Bidente dell'Ordine Naziona
le Autori e Scrittori: it poe
ta  dlalettalo «laureato» Lui* 
gt Caezetttì, pure di MUano; 
Damiano Daudry, giovane H-
gerca^ofo ,dl. preziosità stori
che e . stuàosd -.della meisté- : 
gna. valdostana: :don Giaco
mo: Macario (arciprete di 
Locana Canavese, autore del 
volume « Il ; volto a-' il cuore 
dei mio Paese») al quale il 
sindaco - •  tìspresiamente de
legato dal presidente Salva
tor Gotta — consegnerà uf
ficialmente la tessera duran
te i solenni festeggiamenti 
che avranno luogo in Loca
na ra settembre per il 40* 
d'ingresso sacerdotale. 

A Trieste 
nel Cinquantenario 
della yittoria 
Nello Spirito delle celebra

zioni . per il Cinquantenario 
delia riunione di Trieste al
ia Madrepatria, anche gli 
Scrittori di: montagna (che 
già si sono radunati a Tren
to qualche anno la) si reca
no quest'anno a , rendere o-
maggio alla gloriosa città a-
drlatica ed a serrarsi in ami
cizia intorno ai numerosi, e 
attivi Soci triestini con alla 
testa il vicepresidente dott. 
Spiro Dalla Porta, l i  pro
gramma della manifestazione: 
prevede, per saliato 20 ottobre prossimo,'- una serata 
spettaeolare in una. glande 

^ala cittadina con la parteci
pazione della scuola ai reci
tazione dell'Istituto d'arte 
drammatica. Nell'occasione 
verranno assegnati i Premi 
Vlrigllo 1007 e 19(38. Dome
nica 2"? ottQbre> avtaftna luogo l'Assemblea annuale del 
Gruppo e un rlt-evlmento uf
ficiale In Municipio. 

Giovnnnl  D o  S i m o o i  

Musica popolafi a M i n a  
Incondisionnto successo alia presenxn di 3000 speU 
latori - L'ambito « Scoiattolo d'oro » offerto al cav, 
Angela Cavallotti per la valorizzazione delle Tofane 

Davanti a circa 3000 spet
tatori, nella stupenda cor-
nicQ dello Stadio olimpico 
del ghiaccio, trasformato in 
<auditorium», s i  è svolta a 
Cortina d'Ampezzo, il 2? lu 
glio scorso, la * l.fl Rassegna 
nnzionalo della Musica po 
polare e dei Complessi co-
i-ali», con la partecipazio
ne di Sèi Ira ì migliori co
ri italiani d i  canti popolari 
e di canti della montagna, 
su testi scritti e letti da 
Giancarlo Bregani, direttore 
.irtistico delr giovano « Coro 
Gortlnn », organizzatore del
ia maniCestazione. 

I più autorevoli critici, 
presenti alltt^iirianifestazioné, 
hanno contsrmftio dell'aitisi 
Simo lÌt/eUu"óhl9tico da tìia-
scuno de i - s e i  cofnplessl in 
vitati, sià per perfezione 
tecnica s i a .  per contenuto, 
mentre i l  pubfcilico ha  tribu
tato vere ovazioni al termi
ne-di ciascuna esibizione. 

L'ordino di successione, 
don  cinque icarusonl per cia
scun Coro, nonché l'inseri
mento nel programma sto
rico tracciato d a  Bregani 

sono stati 1 seguonlì: 
Coro «Penna Nera» del-

i'A.N.A. di Gallarate, diret
to da  Alceste Castagna, per 
l'impostazione del tema e 
gl i  omagg; musicali al le 
principali componenti della 
musica popolare corale a l 
pina. ' 

Coro « Monte Cesen » d i  
Valdobbiadene, diretto da 
Paolo Bon, coii^ canti pro-
venzaH, italiani e francesi 
de l '500 , '600  e '700 .  

Coro: «Monte Gaurìol ». di 
Genova, diretto da Arman
do Corso, per rillustrazione 
dello spirito popolaresco più' 
genuino, 

Coro < Qenzianella » del  
CAl .èdi  iBiBllHf'''dt*ettp' da 
Giorgio Berruti, per 1 canti 
piemontesi, 
. Coro « A N.A. Sezione di  
IVlilano », diretto da Cesare 
Brescianini, pe^ canti mi-̂ : 
litari e degli Alpini. ^ 

Coro «Tre Pini»  di  P a 
dova, diretto da  Gianni M a -
latestoj per le conclusioni. 

L'organizzazione, alla sua 
prima prova, si ò dimostrata 
pressoché perfetta, non solo 

/ giovani e il 
«Mantovani» 

D a  alcuni anni, nel  primo 
periodo di attività dell'At-
dentamento Mantovani del 
C.A.I, Milano, trova posto 
un'iniziativa particolare: una 
settimana dedicata ai gio
vani. 

Lo  scopo è evidente! ini
ziare i giovani all'alpinismo, 
questa magica attività che è 
insieme religione e desiderio 
di conquista; scuola di  vita 
fra le più: alte e qualificate 
e maniera p i ù  raffinata dì 
esplorare, di  conoscere :e di 
controllare s e  stessi; che può 
divenire un  terribile bisogno, 
in quanto soddisfa ad una 
esigenza di libertà infinita. In 
definitiva: un  mezzo' eccezio
nale di educazione della glo» 
•ve&tù,TUn ' efficac"! contrap-
r̂ %So Mia ASderna sem-» 
pre più meccanizzata, una via 
sicura-per ricercare l'Inflni- ; 
to; come ebbero ; a difcHiara-
re grandi alpinisti nella re 
cente t a v o l a  rotonda di 
Trento. , 

Dobbiamo constatare con 
soddisfazione che anche que
st'anno, nella settimana dal 
14 al 21 luglio,: appunto ai 
giovani dedicata, l e  aspetta
tive non sono andate deluse: 
soddisfacente f i  numero dei 
)arteclpanti; varie e talvolta 
imitate l e  loro precedenti 

esperienze di  montagna. In 
compenso grande l'entusia
smo di ciascuno, aperto e di
sponibile ad ogni invito ed 
ad ogni iniziativa. , 

Piccole sgroppate d'allena
mento, poi conversazioni teo
riche generali su come si va  
in  montagna e più partico
lari sull'uso migliore degli 
attrezzi dell'alpinista; quindi, 
gentilmente messo a disposi
ziono, dalla Scuola Militare 
Alpina di Aosta, i l  documen
tario altamente didascalico 
sulla tecnica d i  roccia, che 
ha evidenziato e completato 
l e  nozioni precedentemente 
apprese. Ancora; una giorna
ta di arrampicata pratica, con 
l'assistenza di  v n  istruttore 
della stessa Scuola Alpino. 

Infine la  prova del fuoco: 
l e  due gite sociali con guida, 
culminate con l'ascensione ai 
Gran Paradiso e con i l  «bat 
tesimo dei 4000 

Nel  tema di.una.^iù ampia 
. completa educazione alla 
montagna va  poi collocata la  
proiezione del  documentario 
« 4" Stagioni al Gran Paradi
so che- :lO:...'5tes80 .̂prof. Ste
fanelli ha-voluto presentare, 
completandola iCon un -inedi
to: la visione completa del 
cortometraggio sulla camo
scia bianca, che ha scelto 

sua dimora proprio le 
cengia sovrastanti l'Attenda
mento, e che a coronamen
to di una settimana già tan
to intensa e d  emozionante ha 
voluto mostrarsi. Ed i foto
grafi, fra i giovani, hanno 
cosi potuto anche ripren
derla. 

Soddisfatti, allora, i gio
vani di questa loro esperien
za? Lasciamo a loro la r i 
sposta, riportando l e  consi
derazioni di una giovane, al 
la sua primissima , esperien
za di montagna, cosi come 
le .ha segnate sul libro del
l'Attendamento. 

« Capisco perchè l'abbiano 
chiamato Gran Paradiso. Non 
starò a descrivere la  cronaca 
della scalata, che potrebbe 
essere come tante altre (for
se  n o n  per m e )  m a  solo la 
impressione ricevuta duran
te l'ascensione e d  i n  ve t 
ta. Innanzitutto Vincredìbile 
paesaggio lunare nel qunlè 
ci siamo Incamminati molto 
presto sotto u n  cielo nero 

fi lo delle montagne tutto at
torno, Emozionante seguire, 
durante la salita, i l  sorgere 
della luce, che dava a i  mon
t i  delicate tonalità di colori 
a seconda dell'altezza e de l 
la lontananza. Questo tra
smetteva in  m e  quasi una 
sensazione di calore che ren
deva meno pungente i l  fredr* 
do del  mattino e meno s fer 
zante i l  Vento gelido che 
voleva spezzarmi i l  naso. La 
neve ancora abbastanza du
ra m i  ha fatto sorridere 
quando l'ho vista-brillare al 
sole formata da tanti picco
lissimi diamanti. Infatti tan
ta gente s i  affanna a cerca-
Tff'TiccherzB che non uVfà 
mai. e n g a  s ^  ©ccgtge di 
quelle clte; pesta poh i piedi. 
Una volta raggiunta la  vetta 
il respiro : è accelerato non 
per l'altezza,,ma per quunto 
h o  potutó vedere e Jjrovare: 
sensazioni mera'frigllose in 
sufficientemente descrivibili 
a parole. Ognuno deve .pro
vare per sapere ». 

V o g l i a m o  considerarla, 
questa loro adesione, come 
un  pegno per u n  sicuro up-
juntamento al prossimo a t -
iondamento, i l  44°. 

A noi non resta che fare 
una considerazione; , i n  tem
pi  di  rivolte giovanili e di  
contestazioni globali è con
solante constatare che i gio
vani validi esistono- Sta an
che a noi trovarli e d  aiutar
l i  ad  indirizzarsi nella dire
zione giusta. • 

L ic ia  F a s o l i  

I PREMI 1 9 6 8  
della SOLIDARIETÀ ALPINA 

pcf Q-uanto concerne lo spet
tacolo in  s&, m a  per  l'assi
stenza, la  logistica e l e  m a 
nifestazioni di contorno d e 
dicate al cori: 1 ragazzi del 
Coro Cortinai hanno fatto 
ampiamente onore a l  «ome 
della loro città guadagnan
dosi stima e fiducia da par
te d i  tutti. 

N e l  corso di  questa Prima 
rassegna di musica popola
re, : Renato Manaigo, pre
sidente della locale Azien-

dl  soggiorno, presente lo 
ingegner Luigi Menardi, pre
sidente della Sezione corti-
nese del C.A.I. ha  consegna
to l o  * Scoiattolo d'oro » al 
cav. Angelo Cavallotti, p r e 
sidente d e M a  Sottosezlonff 
OiA.T.' Banca Còmmterclalè 
italiana di Milatio, In segno 
di riconoscenza per l'opera 
da, lui svolta per ia  valoriz-
jaziono delle Tofanet - c u k  
minala nel  1S88 con 11 rias
setto completo degli  accessi 
e delle gallerie del Cfislcl-
letto, e con la  < via ferra
t a »  sulla parete nord-ovest 
della Tofana d i  Hozes. 

Successivamente sono sta
ti offerti : artistici bronzini 
ricordo a i  maestri: Alceste 
Castagna, Paolo Bon, Ar
mando Corso, Giorgio Bar-
ruti. Cesare Brescianini e 
Gianni Malatesta, direttori 
del cori presenti alla ras
segna. 

1 premi sono stati simpa
ticamente consegnati da: L i -

Lacpdolli, Lorenzo Lo-
lenzi. C l a u d i o  Zardini, 
Gianfranco D a  Bin. Renato 
De Riva e Bruno Alberti. 

Dal 1047 sono promossi dal
l'Ordine del Cardo, Sodalizio 
Internazionale di Spiritualità 
Alpina, i Premi della solida
rietà Alpina da assegnarsi ogni 
anno nella ricorrenza Natalizia. . , 

I Premi sono dedicati ai ge
sti più significativi di umana 

illdarletà compiuti in monta
gna, 

L'ammontare del Premi è 
costituito dall'importo apposi
tamente raccolto dal «'Fondo 
Umano » dell'Ordine per con
tributi del suoi membri e per 
oblazione di cstitnatoii della 
Istituzione, . 

II t Premio dell'Ordine del 
Cardo. è di L. 150,000. 1 pre-

mi della Giunta Regionale 
Trentino Alto-Adige, della am
ministrazione provinciale di 
Bolzano, dciramministrazione 

Erovincinle di Sondrio, sono di 
, iOO.OOO e quelli della Cassa 

di Risparmia delle Provincie 
Lombarde e dell'Ente Provin
ciale Turismo; di Cuneo, sono 
di L. 80.000. . 

L« Città di Milano destina 
annualmente il Trofeo del 
Carroccio da «sseRnarsi, ad una 
squadra di soccorso alpino. La 
Fondazione Cosare Ulnaldi cor
reda il tTrofeo con L. 80,000. 

Altri premi di,.'L. SO.QOO so
no assegnati ini memoria, della 
contessa: Piaedhccttii. Prevltiill 
Dell'Oro, Dama d'Onore del-

r concorsi di «SpirilualilÒ! 
La Rassegna Spiritualità, di

retta da Sandro Prada, bandi
sco concorsi tra poeti, scritto
ri, musicisti e giornalisti per 
composizioni- in poesia, prosa 
(anche in librl< già pubblica
ti) e musica per coro (regi
strata su nastro magnetico e 
con spartito) inspirate alla 
montagna ed alla sua gente, e 
per l i  miglior articolo giorna
listico pubblicato 0 radiodif
fuso che abbia per argomento 

jel Cardo, la apirit 
solidarietà alpine, 

Gli autori delle composizio
ni prescelte saranno solenne
mente proclamati Membri di 
Merito dell'Ordine del Cardo e 
riceveranno il Diploma Magi
strale della «Stella di Car
do 1. Nell'eventualità che il 

Ermanno Santambrogio 
La f,A,L.C, milanese perde 
U Vice-Presidente al Ficcalo Cir 

Mercoledì 13 agosto, al pa
li "JalchùtU' rlmosti oncora 
.Milano, giunse fulminea ta 

notizia delta trofica morte di 
Ermanno sul Piccolo Cir du
rante uno desti allenamenti 
che dovevano prepararlo atla 
ben più impegnativa impresa 
sulla parete nord delta Cima 
Gronde di Lauoredo , con Fi
lippo Bozzi. 

Dapprima prevalse quasi la 
incredulità; sepuirono ore feb
brili di ansia anflosciosa, poi, 
purtroppo, la con/ernia ed i 
particolari: prlrno . in cordata, 
alla fine del primo tiro di cor
da... un appi(7lio cede sul trat
to ' franoso all'attacco del ca
mino Adang, uno breye sciro-
tata ed il volo mortale. 

Ed. in noi non è rimasta 
c?ie lo sgomento, il rimpionto 
ed un cocente dolore per tan
to irreporpbile perdita; per
chè Ermanno era, oltre che un 
carissimo, amico, colui sul QUO-
le  poggiava - in parte prepon-
derante U peso delle nostre af-
tvoitìi, e co ne stiamo accor
gendo ora elle valutiamo U 
tonte cose cui aveva messo 
mono • ed alle Quali accudiva 

„ -. . , • , , ,w«,. quelta.Suc dlnaìnicitè en-
come l'ebano illuminato dal- lusiasln ed Uistoncabile con la 
la. Juna che disegnava i l  pvo-[quale, pur con la grande mo

destia ed umlllà che lo distin
guevano, nullo ero di//icile. 

Di carattere buono, allegro 
socievole si faceva amare da 
tutti, ed aveva idee semplici e 
chiare ed il conaietio diretti
vo ebbe in Lui un prezioso 
collaboratore nella soluzione dt 
molti problemi. 

Venne alla F.A,L.C, nel J955 
e, guidato doi wecchl "Jalchet-
ti", assimilò lo spirito della 
Società imperando ad amare 
lo montagna e. facendo di, es
sa, nel modo più appassiona
to, uno degli ideali delta Sua 
vita. Dopa { primi più. facili 
opprocci in cui si rivelarono 
le iSue particolari ottitudini di 
orrampicatore. Io Sua ottiritd 
alpinistica si volse verso im
prese pift impegnative fra le 
QUali.- lo À'pi0olo Giallo alla 
Lavaredo, la via Dtbono al 
Croz dell'Altissimo, la via Felir-
monn e Preuss al Componile 
Basso di firento, la via Detas-
sls alto Ovest della Torre di 
Brenta e numerosissime oltre 
oscensioni. 

Date te Sue. provate espe
rienza e capacità, lo disgrazia 
è da con.'sìderars» tale c dovu
ta unicamente ad un fatto im-
ponderabile, 

premiato sia già'Insignito del
ia « Stella », , riceverà U Di
ploma Magistrale della «Me
daglia di Bencmorenza » dei-
ì'Ordine del Cardo, Gli auto
ri della composizioni segna
late potranno essere ammesal 
all'Ordine del . Cardo come 
Membri di Elezione o nomi
nati nella Comunità Accademi-

I < Ducato dî , Vettaflorita . .  
Per la pittura, la scultura c 

l'incisione non vi è concorso, 
perchè la Giuria si riserva di 
scgnaìaro per^ l'assegnazione 
del Diploma Magistrale gU ar
tisti che abbiano sempre ri
guardata la montagna come 
fonte d'inspirazione. Tuttavia, 
per non escludere giovani di 
energie di seria preparazione, 
saranno esaminate riproduzioni 
fotografiche di opere artistiche 
ritenute degne dell'assunto. 

I concorrenti»-dovranno in
viare non oltre il 15 settem
bre p.v. le composizioni in du
plice copia (la registrazione 
della musica in un solo na
stro 0 disco, ma con due co
pie di spartito), versando la 
quota di abbonamento di lire 
1.000 (Estero 11 doppio) esclu
sivamente sul Conto Corrente 
Postale 3-18146 intestato a Spi
ritualità - Eremo San Salva
tore • 20010 Caaorezzo (Mi
lano). 

Coloro che ébno . già abbo
nali, verseranno invece la quo
ta ridotta dì L. 600, che dà 
Inoltre diritto di ricevere, fran-
co di porto un volume a scelta-
di uguale Importo, fra le edi
zioni offerte con speciali facili
tazioni dalla rassegna ai suol 
lettori. (Per spedizione rac
comandata aggiungere L, 150). 

La proclamazione del risul
tati sarà fatta jfl mozzo stampa 
dalla Giuria, che è composta 
dal Presidente dell'Ordine 
Sandro Prada. direttore di 

Spiritualità» e-da Gianfranco 
Campestrlnl. pittore; Domenico 
Perrari, musicista; Ferruccio 
Lanfranchi, Presidente del 
Circolo della Stampa di Mi
lano; Graziano pastori, poeta; 
Riccardo Rossi, scultore; Carlo 
Arzani. segretario delia Giuria. 

P r o b l e m i  d e l l a  m o n t a g n a  
V C o n v e g n o  a Tor ino 

Dal 23 al 25 corr. si svol
gerà a Torino il 5? Convegno 
sul problemi della montagna, 
promosso dalla Provincia e 
dalla Camera di Commercio 
torinesi, dal Salone interna 
zionaie. della Montagna e coi 
l'adesione tìoU'Unione. nazio
nale doi Comuni ed enti mon
tani. 

C o n v e g n o  a Cort ina 
s u l l e  C o m u n i t à  m o n t a n e  
L'Unione nazionale dei co

muni e degli enti montani or
ganizza a Cortina d'Ampezzo 
un convegno sul tema «La 
funzione delia comunità mon
tana nella • programmazione 
economica". Relatore il sena
tore prof. Mazzoli, presidente 
della. Comunità montana della 
Valcamonlca. 

l'Ordine del Càrdo, in memo
ria di, Goetano Qardellini e 
per l'Opera Nazionale Chie-
sotto Alpine. 

e segnalazioni, prescelte 
fra quelle pervenute non oltre 
11 10 ottoore all'Ordine del 
Cardo . 20010 .Casorozzo (Mi
lano), saranno rese di pub
blica ragione mediante rela
zione della Giuria, che potrà 
anche suddividere l'ammontaru 
dei- Premi ed .assegnare la 
Stella doi Cardo. 

La Stella del Cardo è pure 
destinata a riconoscere e pre
miare .l'alta^ •spiritualità di 
complete "dedizioni alla mon
tagna ed alla sua gente con 
opere sociali; culturali e arti
stiche. . - . , 

I premiati saranno solenne-
monte ammessi, quaU,;*mem-
bri di Merito ». all'Ordine del 
Cardo duninW'^lK" cerimonia 
per Js consegna dei premi i 
a d  Diplomi Magistrali. 

I segnalatori del gesto pio-
mlBto ed l sottoscrittori ai 
Premi della Solidarietà Alpi
na potranno esaere annoverati 
fra i Membri d'Elezione del-
{'Ordine dei Cordo. 

La Giuria è composta dal 
Presidente dell'Ordine Sandro 
Prada, direttore della Rasse
gna • Spiritualità», e da Eu
genio Fasana. accademico del 
CAL Gianfranco Campostrinl. 
littore, Gaspare Pasini, diret-
ore do « Lo Scarpone », Giu

seppe Ramponi, tesoriere del
l'Ordino. Graziano Pastori, Se
gretario della Giuria. 

INDETTO D A I  C.A.I. LUINO 

2 °  Conco r so  i o t o g r a i l c o  
« S i e l l a  a l p i n a  d ' o r o  » 

La Sezione tll Lulno, con 
i l  patrocinio della locale 
Azienda ài cura e soggior-

indice per il prossimo 
Ottobre una mostra iotogra-
fica «Montagne di cosa no
stra >. Possono concorrere i 
soci del C-A.I. ed i stmpalùs-
zanti. Sono ammesse foto
grafie in bianco c nero e 
diapositive a colori. Termi
ne titile per la  presentazio
ne;  28 corr. 

Per le norme relative al
la partecipazionc al concor-

riivolgersi alla Sezione 
di Luino del C.A.I. 

P r i m o  c o n c o r s o  t r i v e n e t o  
d i  f o t o g r a f i a  s p o r t i v a  

L'«U.S. Ardita^ dl Gorizia 
indice il Primo concorso trive
neto di fotografia-sportiva,, li
bero a tutti i foto e cineamatori 
delle Tre Venezie. Prevede tre 
sezioni: fotografie In bianco e 
nero, diapositive a colori, film 
In bianco e nero od a colori. 

Le opere devono giungere 
entro il 12 settembre prossimo 
alla •" U.S. Ardita », via Nizza 
30, 34170 Corica. Quote parte
cipazionc: per 1 sezione L. 600; 
per 2 sezioni L. 1000: per 3 Li
re 1500. Le opere selezionate 
a giudizio Inappellabile della 
giuria saranno esposte o proiet
tate. 

R i a p e r t o  a Tor ino  
i l  M u s e o  de l l a  M o n t a g n a  
La direziono del Museo na

zionale della montagna " Duca 
degli Abruzzi", di Torino, nei 
quale sono in corso impegnativi 
e accurati lavori di restauro e 
di riordino che richiederanno 
ancora- parecchio tempo, per 
non privare troppo a lungo iJ 
pubblico del piacere di una 
visita alle raccolto, ha deciso 
di riaprire provvisoriamenle 
le saio ai piano toi'i-eno. Orario 
tutti i giorni, feriali e festivi, 
dalie !i alio 12 e dalle 15 alle 18; 
venerili chiuso. 

Distruggeteli 
senza pietà 

Per quanto riguarda 1 fiori 
delle nostre Alpi, esiste un 
ablsio incolmabile tra quelli 
che sono i regolamenti di po-
(iziu rurale e le disposizioni 
prefettizie, le deliberazioni del 
C.A.L e delle diverse associa
zioni alpinistiche ed escursio
nistiche, i cartelli a colori vi
stosamente esposti nei rifugi, 
negli fllberjfhl, nei bar... o il 
comportamento di certa gente. 

E siccome dlsposiziorU e re
golamenti esistono, e polchà 
comminano anche sanzioni, c'è 
da chiedersi se  proprlp non ci 
si trovi di : fronte alle famose 
"«rldif» di ma)izofilana me-
morta, delle quali, per usare 
una locuzione oggi, di moda, 
se ne posson fare allegramente 
un baffo, magni'i ritorto. 

Capita di vedere gito orga
nizzate, con un ritorno, di msir-
se tì£-partecipanti phe iiatino 
«brucato- tutte le stelle alpine 
che hanno, trovato sul,passag
gio: caeita di vedete questi de
vastatori : impuniti scaglionarsi 
in linea d'attacco. su un pen
dio,- eccitandosi a < vicenda 4 
chi ne co^ie;dI più; capita di 
vedere entrare 1 prodi del ri
fugi, ostentatido sfacclntatnente 
il bottino, mentre sulla parete 
(1 cartello a colori invano am
monisco al rispetto di certe 
pianto 0 di certi fiori. Si 6 vi-
sto un gran piatto di stelle al
pine, lardellate di nlgrltelle, 
esposto'al centro della vetrina 
di un negozio sportivo; lo scor
so anno, ci- dicono c'è persin 
stata Una •«stelialpihatav. 

Le stelle alpine sono le più 
appetite e per esse vale ll co
mandamento; dlstrut^getdle sen-
20 pietdf In secondo ordine 
vengono l e  nlgrltelle, poi,.. 

Per I ciclamini, che a quan
to pare come flore non sono 
ovunque protettt, c'è la caccia 
al bulbi. I pirati salgono nel 
boschi 0 scavano, spaccano, di
struggono, mentre sulla piazza 
del villaggio il negoziante ven
de le apposite cassettlne desti

nate e raccoHlierlo. 
Che cosa si feuO lape di co

struttivo? 
Le correnti turistiche ed e-

scurslonistiche vanno sanpre 
più aumentando, l'intensa pro
paganda per l'alpinismo popo
lare ha dato i suol frutti, e 
questa specie cosiddetta di «al-i 
pinlsmo» è giunta con le car
taceo sui prati, le 5calolet|9 
buttate ovunque, . .  
seminate o magari spaccate eon 
gran gusto, il piacerti di met
tersi su un ciglio 0 far rotolare 
§tà 1 aasal, per godere vtóen-

oli saltare, c il taccheggio, la 
distruzione del fiori. 

Clie si può fare? 
Il C.A.I. per óstopio, che 

dopo Sti'esB e dopo Firenze si 
^ ufficialmente e categorica
mente ì impegnato, potrebbe 
emanare due disposizioni: la 
prima rlguardw i i-i/ugi, g cioè 
ordinare al custodi di vietare 
l'ingresso nei rifugi - r  che sono 
propcletà ptlvata del^CA-l. 
(a di espeilero se già vi sono 
entrati), a tutti quei cosiddetti 
«alpinisti» che hanno abusato 
nella raccolta dei fiori della 
montagna. In casa propria uno 
riceve chi vuole. Non può es
sere un.ospito gradito del C.A.L 
chi distrugge la flora alpina. 
Piova, tempesti, diluvi, resterà 
fuori. , 

La seconda disposizion» po
trebbe riguardare 1 soci: sareb
be bene espellere dai C,A.I. soci 
che non rispettano i fiori delle 
nostre montagne dando poi 
nella «Rivista Mensile»- pub
blica notizia dell'avvenute 
espulsione, indicando nome e 
cognome e domicilio. Questa 
Seconda disposizione - -  ne sia
mo più che certi - -  non avrà 
bisogno: d'essere molto applica
ta, perchè i Soci dei C.A.I., 
cosi come il Sodalizio, si sono 
Impegnati alla protezione della 
natia natura alpina, e soprat
tutto amano , lo nostre belle 
montagne e lo rispettano. 

Maruollo Dnrdi  

M o r a k l o n  
Sesto grado e... niente paura! In maniclie di camicia, ma 
di camicia IVIeraldon. Comoda e dinamica, per arrivare 
prima. Una camicia clie dà << grinta », una camicia da 
competizione. Che dice << no » alle macciite. Ciie, quan
do si deve lavare, si lava facile e asciuga in un baleno. 

camiceria sportiva 
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C.A.I. SEZIONE DI MILANO 
e sue Sottosezioni 

Orano «Jiifnos da lunedì a venerdì dalla ore 9 alle 12 e dalle ore IB alle 19! Mbalo dallft 
ora 8 oUs 12. Serale) martedì e vcrtardi dalle ora 21 aUe 22.30. 808.421 • esS.Oll 

Tour Rondo (m. 3 6 5 8 )  
7 - 8  l e l l e m b r e  

Sabato 7: partenza da K.  
Inno, D.zzu Castello lato ex 
fontana ore H; arrivo a Cour-
Wiaycur ore 18: partenza in 
lunlvla per Hit. Torino ore 
30,30, pernottamento e cena «3 
Rlf. Torino (m. 3322). 

Domcflka 8; svsBlltt oro 4,30. 
partenza ore 5, arrivo In vetta 
alla Tour Rondo ore 0, fl«intro 
al Blfiiglo Torino oro 12.:: cO' 
lezione Ubera, rientro a Covir-
mayeiif e pArtenza per Mila
no ore 18, arrivo a Milano 
oro 22 circa. 

«««(a: Soci C.A.I. L.. .̂ 800; 
non Soci ti. 4400. Comprende: 
viaggio a-r. Mliano-Cournia-
yeur,. minestra, pernottamento 
del sabato e una colazione deU 
la domenica, .(.{unlvla osclnsal. 

Glia. di • media difficoltà.. su 
ghiaccio e roccia, DlrotlrtrU.OJ 
Venosa » Franchini f Oaelftial 

Pross ime  g l i e  
BCltuRibre: Munte Fumo 

Un, 3H&) gruppo AtlamelJo. 
5>a ottobre: Monte Crona (m. 

1726). Frcalpl Lombardo. 

Commissione sc ienl l f lca  
1 3  o l lob re  

Monte  Bolca 
Per 11 13 ottobre prossimo la 

Cotnmlisioiie. scientifica organìt-i 
aa una glia di imon>sao natura
listico « Monte Boleai' 

Mostra d i  p i t tu ra  
In s e d e  

1 1 - 2 5  o t t o b r e  
« U N A  P m ' H I C E  S U L ,  
teENtA . Mlnliiluro. boz-
zettti nctjuAroUl di MINNI 
TOMASINr; presonlalì da  
Bruno Dutasgls, 

Ai «Manlovani» si ricomincia 

tagne dulia naatfa vaUe insieme 
con lo guide ampezzBfie e alla no-

ilio è rimasto ìogaio da sin 

t ldSl<t992, quale se-

, Porse lassù al co» 
^ Tofana tli nozes co
minciò :b matiiFare. In lui l'Idea 
di . valorlEzare. ciitéUe dme cual 
deche di memorie storiche ed al' 
pinlstlche; •: 

Nel frattempo era stato nomi
nato Presidente delln Sotlosezio-
t\8 del . CAI tìolla Banca Com
merciale ttalianfi. carica che ettli 
vieopre da 29 anni, e In questa 
veste, liiaiomci ad un gruppo " 
valenti eoliaijoi-atorl. l'ealwzO 
primo opere di valodMazione 
tiene Tofane; pel 1068 11 rlas-

•to completo tleflli .iccessl o del-
malterie del Castelletto ohe ora 

qnchc. tj-.piu ptecoll oipitl di Cor'f ' 
tina faptisAno aaevoìmcntc êrcor̂  
i'ere:.fjW':̂ n anno di distanza l i !  
stupefitìat# v'.al ferrata » nella pn»-
«otis j^rd ovest deUa, Tofana di 

— ' alla : medaglia 

(hfem 'òYswmii Ì>«-
re . della Banca milancso. eerta-
metile la pio, spottacolavo oJtre»-
chè la più limita tofrata delta 

d'AmpPiZO. fillU COR 1200 

Le tende del « W  Mafitova-
nl - sono sitate smontate; In
comincia quindi II periodo mi
lanese dellu sua attività. 

Possiamo ora fissare 11 pro
gramma dello prosislms manl-
feetazionli glè prennnunciatc 
nel numero scorso. . • 

—• venerdì 4 ottobrei aerata 
dei slovanJ • ore ai }ii seda. 
Per informazioni, rivolgerai a-
gU organizzatori; pietra Mag-
glonl, Fiorenza Zanchl (tolefo-

. no 677146)1 Marco Boizottl, 
(telefono 3214Ò7)-, Micaela. Ser
ra (telefono 396Q73). -

—• venej-dl 2.5 ottobf'tf.' serata 
fotografica - ore 21 - In Sede. 
Tutti I fotoamatori sotto-Invi
tati a portare fotografie e dia
positive.' 

—• sabato 10 novembre: pran-
20 del mantovanlnl. <Sot6 In
viato avviso a domicilio). . 

E dando uno sguardo .all'im
mediato passato,. notiamo che 
questa edJjjlone dall'AUenda-  ̂
mento si 6 svolta con un coti' 
fortante crescendo, di parteci
pazione e di conBensl. anche, ?e 
i primi turni-dl agostoi-non^so-
no stali favoriti da un ftemdo 
troppo clemente. . Non rtanto^ 
tuttavia, da impedire l'effet
tuazione delle gite sudali, che 
hanno .• avuto , come -̂ meta;: il 
Gran Paradiso-<8 volte, :ed una 
interrotta a due terzi, dilla sa-
lUa5, Punta Fourà (4 volte)', 

. Ciarforon . (2 volte),-Tresenla 
(2 volte). Mare Percia, Grand 
Etret, Col l.,oBon. 

Apprezzate sono state le ma
nifestazioni varie che si sono 
Buccedutq con. : frequenza,. al"! 
meno settimanale: proteaione 
di film di tecnica alpinistica e 
di diapositive; le conforeuzB: 
con la coUeborazloiie, dell'En
te Parco Gran Paradiso, della 
Scuola Alpina di Aosta, 

. gli umici Cosimo: ZappClll, F'ul-
vlo camplottl 0 II dott. Rober
to Cacchi..' -

Non ci soffermiamo sulla aet̂ ' 
ttmann del giovani, che è ora-

. mal un punto.:dl forza del.Man-
tovani, esaendoffil dedicata- una 
lìota particolare in terza pa
gina. , 

Uno spedale rlngraxlamen' 
to : desideriamo rivolgere alla 
Scuola Militare Alpina; ed In 
particolare al colonnello Boni 
fant. por tutto l'aiuto che ci 
hanno amichevolmente, presta
to nel corso dell'Attendamento, 

Ed a chiusura,-un po' di ci
fre. Quasi plebiscitaria fe stata 
la : risposta all'ormai tradizio
nale referendum: qui di segui
to le votazioni , medie. : 
-^attrezzatura delle tende; 

a.flo; 
— attreazatura generaleì 8;S0; 
— vittot o.o5r 
— .atmosfera:-del campo: 8.7Bs 
— organii«za2lone , . generale: 
'.. a,85i"' ' • i' • . 

organizzazione ..gite; • D,20. 
Ed ora al lavoro :per II lOflOv 

Tutti gli. amici che. c i  vorran
no dare, una mano In qualsiasi 
modo, saranno i Jjenvenutl, e 
sono pregati di comunicarcelo. 

La CommUslnna Aiten-
damcnto "A. Mantovani' 

C.A.I. Sezione S.E.M. 
^'io Ugo fotcolo 3-MILANO • Tel. 899.191 

Glie d i  s e l i e m b r e  
13 settembre; PIzao del Tre 

Signori. Direttore G. Acqui-
stapace. 

21-22: Tfaversata-.Rlf, Omlo -
Sentiero Rlsarl - Rlf; Dlanettl. 
Direttori; Belotlt >• Defendi. 

Programmi particolareggiati 
In sede. . . • -• • m • 

l ' i n g .  Luigi Colombo 
e li Zamboni-Zappa 

Ti Consiglio ringrazia senti-
famente l'affezionato socio ing. 
Luigi Colombo, che ha offerto 
gratuitamente e in varie ri
preso l materiali occorsi per 
la teleferica che serve U no
stro rifugio Zamboni-Zappa.. 

Gita s o d a l e  
a l  P a r c o  Svizzere 

del Mitloggia « lungo ( laghi 
dcU*£ngadlna, sabato IB lu
glio, dopo una afosa . aettlma-
nfi.passata? in>;clttà; a gran ve
locità abbiamo accompagnato 
un gruppo di ,  tjndlci soci; al 
Posso del Bernina, perchè, poi 
tessero salire in .serata al Ri
fugio Dlavolezza e poi abbla-

ragglunto , U paesino di 
Hotes. 

Per queste opere si avvalse dèi 
oresioso • ausilio del Corpo guide 
alpino..'e degli. " Scoiattoli"' di 
Cortina, con 1 qunll, nel cuore 
delle Dolomiti, ogll ormai al sen
te' come a- casa ma. 

Sapplatno «he : t . progetti del 
-jy, ,Cavallottl non sono finiti ma 
non v̂ogliamo anticipare nulla di 
Quellu che m futuro può riser
varci: il suo . attaccamento alla 
Valle di Ampezzo. Solo voglia
mo; nel consegnargli lo, 
" Scoiattolo d'oro esprimergli 
almbui|eamen(p..-il senso <01 rlco-
noscenia di • tutta : Cortina per. 
quanto egli ha fatto con passio
ne, con semplicità e in silenzio, 
corno al nddice-a chi sale lo mon
tagne a noi tutti care». 

l a  S e d e  t e s t a  ch iu sa  
a l  s a b a t o  

BicordJamo eho nel primi di 
agocto e settembre, la Scxlone ri. 
mane chiusa il sabato. 

Solloseiione Comit 
AD ANGELO CAVALLOTTI LÓ 
SCOIATTOLO D'Olio» — li 27 

lugliQ scorso, durante la , Prima 
1-assegni» dolln musk-a popolare e 
del complessi corali organl^uta 
a cortina d'Ampezzo, Renato Ma' 
naigu,̂  presidente, della locale A« 
«ienda di soggiorna, htt . consegna* 
to presonlo il presidente delia 
Ser-iane. cortlneitc del C-À.!:. Ing. i 
Luigi Menardl loj'isrSeoiaftOJo 
d̂ oro » .al envr Angolo- Cavallotti, 
presidente, della nostra.. Sottese-
zlono, con la .seguente motlvado-
noi .aKo:l'onore C; il: piacere di 

• consegnare lo " Seoiiiltolo d'oro'' 
dt Cortiha d'Ampezzo al Ati-
aelo Cnvallotli, presidente "della 
Sottosezione del C.A.l.'delln.Ban
ca Commerciale Italiana di Mi
lano. 

Già poco più che ventenne ha 
cominciato a salire anche le mon-

SchanE deve < :cl attendeva . un 
ottimo albergò. , 

All'indomani - mattina brutto 
iempoi brutto per quelli della 
DiaVolma, ebe giunti a mez
z'ora dalla Velia tlel Pizzo Pa
lò, hanno dovuto rinunciare 
per l a .  fitta nevicata; lirutto 
per noi,, quando ci. siamo-av
viali per la Val Mun-chaun 
verso l'interho ,del Parco Na
zionale. Per fortuna, con l'aiu
to di parapioggia di vario tipo 

con la: solita tenacia, abbia-
0 , potuto - camminare per 

qualche oro,, In conilnùa. am
mirazione della vegetazione 
cosi ricca di fiori e dell'am
biento cosi Selvaggio. Al di 
sopra del bosco.' 9Ul .pascoli 
più alti, è stato possibile ve
dere, col binocolo, alcuni bron
chi di camosol.e un gruppo dl| 
cervi. Invece .fc mancato deli 
tutto lo spettacolo della lau-, 
na pKi piccola; le marmòtte,' 
gli scoiattoli--sono stati ricac
ciati nelle t^ne dal brutto 
tempo; abbiamo visto dei e 
buchi,, testimonianza della i . . .  
senza di interi famiglie di 
marmotte, tf, '?orne maligna 
mente Insisteva Nello Brama-
ni, della raffinala' aria svlzze-
fa di abbindolare l'ospUtf. ; 

Nel ' tardo pctmerlgglo, rac
colti -a San- MaritvT'iquein del 
Pnlù. abbiamo affrontato le 
lunghe cod^ dot ritorno, dure 
e defatiganti, irlnfrescate pe
rò da robusti temporali. 

BOLOGNA 

1 

Apertura Rifugi 
(Iella Sezione di Milano 

Soci del C.A.I., frequentate tutti 1 Rifugi La Sezione 
di Milano vi Invita a prendere nota della data di,:aper- . 
tura di suor Rifugi: sarete sempre accolti cordia,lkncntè. 

La Sei?rcteria della Sezione vi offrirà tutte la infónna-
zloni nelle oro d'ufficio. . ' 

ROSALUA (m. 1730). - Dal 29 giugno al settembre 
tutti 1 giorni; dal 19.settembre al ,6 ottotire, sabato, dome
nica e festivi. Custode:; Lanfranconì Oreste,. Luzzeno. fra
ziono di Mondello 

BRIOSCIII (m. 2410)..-,Dat.20 giugno al 1? settembre " 
tutti 1 giornli dal l*" settembre al 6. ottobre, sabato, dome
nica a festivi. Custode: Rompanl ISnrlcòi^Mahdello Larlo. 

BERTACCIIl (m, 2100). : Dal 28 luglio al:.2& .agosto 
sabato, domenica e festivi'e a,richiesta. Custode; Zita Pi-
latti, Madesimo. 

BIETTI (m. 1710). - Dal U lùglio al 25,agosto tutti 1 
giorni. Custode Forni Cario,. Esimio Larlo. , 

BBASC.\ (m. 2110). - Dal 28 luglio;fil i.o settembre tutti 
1 giorni. Custode: Celso. Dal Pra, Novate-.'Mezzoìa': per , 
Coderà. . 

GIANETU-PIACCO (m. 2534).'V Dal 29 "giugno; tutti ì 
giorni; dal 1' settembre al 6 ottobre sabato, ^domenica e 
festivi. Custode: GiuHo FloreJJJi; S.; Martino di Valnjaìsino. . 

ALLIEVI (m. 230,0). - Dal 28'. lilglio a l  23 agostò'tutti 1 
giorni. Custode: Ugo Flofèlll. .S.' MaHlno di Valmàslno.- -

FRATELLI ZOJA, (m.-20'40). - Dal, 20 giugno al 1? set
tembre tutti l giorni. Custódef Pepino :MUia, P. .Toc
calo 93, S(?ji^rio.' ,.: .,.,1 

BÌGNAnii (m.- .2041). : - .Dai;"20. • giugno al 1» settembre 
tiit̂ i l giorni, Custode; Dell'Avo .'Isacco;...Tórré Santa .Ma-̂  
da (Sondrio).:, ; -

A. rORIlo <m. 1005). - Dal"''29 .'giugno ài'1?'.sétte'mbi'e " 
tutti 1 giorni. Custode! Livio Lonattl, Chiareggio,; 

BERNASCONI (m. 3100). • A richiesta, lo chiavi, in de
posito presso 11 custode Mario Bonella, Passo Cavia.. 

V ALPINI fm. 2877). - Dal 29 giugno al 1? settembre 
tutti l giorni, Custode: Pierino Cohfortola, vis Galileo 
Caltlcl 3, Bormio. 

BRANCA (m. 24i)3). • Dal 29 giugno a l  1';settembre 
tulli giorni. Custode: Felice Alberti, S- António Vnlfurva, 
tel. 05.501. 

PIKZINl (m. 2706). - Dal 20 giugno al.ì? settembre tutti 
1 giorni. Custode: Filippo Compagnoni; S, Caterina Val-

.Curva,, tol. 05.&I3. 
CASATI fm. 'J269). - Dal 23 giugno al 15 settembre 

tutti 1 giorni. Cuslode; Severino Compagnoni. S.. Caterina 
Vnlfurva, lei. 05 507. 

CITTA" DI MILANO (m. 2Q04Ì. - Dal 20,giugno al 19-
settembre tutti 1 giorni. Custode: Ermanno Perlolii, Solda, 
tel. 01.B12, 

NINO CORSI (m. 22lil), - Dal 29 giugno al 1» settembre 
tutti i giorni, Custode: cav. CflrJo Hsfele Moj'ler iUoJzajio). 

SERRISTOni (m. 2721). - Dal 20 giugno al i? settembre 
tulli l giorni. Custode Hninstadler, Solda. 

t'AVEK (m. 3020), - Dal 29 giugno, al 1? settembre tutti 1 
giorni. Custode; Guglielmo Ortler, Trafol. . 

ALDO BORLETTl (m. 2212). • Dal 7 luglio al 1? sett. 
tutti i giorni. Custode; Carlo Ortler, Prato allo Stelvio. 

ELISABETTA (m. 23001, - Dal 7 luglio all'S: settembre 
tulli l giorni. Custode; Edoardo Pennardi Dolonno (Cour
mayeur). 

CARLO PORTA AI RESINELLl (m, 1426). - Tutto l'an
no. Custode; Ezio Scetti, Piani dei Resinelli, tei; 59.105,, 

GIOVANNI l'OBKO i:m. 2420). - Requisilo dallo auto
rità militari. 

Soflosezione G.A.M. 
MONTE ROSA, 7-8 9ETTEM-

URE ^ La gita anmmciata stia 
Punta Gnlfettl avrA un amplia-, 
mento del programma ed una dir 
verga ora di partenza, da quanto 
---•'-"'entementc annunciato. Kc-
-.. . nuovo ,programma orarlo: 
sabato 7 settornbrc, partenza .pian-
za a. Stefano ore arrivo Ala-
Knn ore 9.30; salita a Punta In-
dr«!n c- .ln'3 ore. al .Rifugio Onl-
fetti: minestra, pernottamento. -
DorncHica B settembre; tè. grun-
po G salita alta Punta GnifottL 
ini. •433(iì: gruppo 'L, sialltu alla 
Punta Zumato!» (qi. 4581>, Rlu 
nlone al rit, Onlfètti,. discesa i 
Punta tndrerv e in funivia ad A-
lagna, partenza ore la, arrivo Mi
lano ore 2t,:io, Equipaggiamento 
d'alta montaena. E" arartita . la 
iscrizione di :Coi'date già /ormate. 
Quota comprondonte viaggio a-r, 
minestra, narnottamento, tè: soci 
L; 7auO, C.A.I. L. 7500; non SOCl 
L..7700. Xscriglone -ir* sede con ac
conto • U Itoofi,- Direttori . di gita 
Aldo ArcWiltl "(tel. 53,89.4W) ed 
Ermes Toniaal (tei 34.2a,S8}. • • 

MONTK VelAN. 14-15,settchi-
nU£,..fr».,parlen«a,;Piazza a. .Ste-
faiiO'Oi'é 8.30, In torpedone: ar-' 
rivo .«rBourgiSalnt,•.Pierre, attra
verso ,11 tratoro- del, Orfln San 
Qerliarda,. oro 12;. salita alla Ca
panna.del. yclnn. (m. zìifisi .in, 
ore: mmbstra, poj'nottamenlo. Do
menica svcaliu, tè. Bniila ai Ve-
lan (m, 57bQ), discesa alla-capan-
nn e a Bom-g SalnttiPierre. par
tenza'torpedone ore 17.30,- arrivo 
Milano ore 23, Eciulpuggiamento 
d'aita- montagna. Occorrono pas
saporto o carta d'identità non 
acaduil. Chi à >n posaesao. della 
tessera C,A,I, paghorft un sup
plemento. Quota comprendente 
viiiggio a-r. minestra, pernoSta-
mento, tii; soci L. 4100. CAI Li
ra SdOO. non soci L, ."iflOO. Iscri
zioni In sode con acconto L. 2W)0. 
Direttori gita: Ermes Tornasi (tei, 
343,.lS6t. Giorgio Burchiolll. .(tel. 

•fl,84,4.91. 
.SENTIERO DELLE BOCCHET

TE, 22-23 gctiemtire - -  Partenieo 
- 14, arrivo Vallesineila ore 

. . .  ., salita al rlf. Brentel, mi
nestra, periiottamentoi ti Gruppo 
«.Sentiero delle Bocchette ». si 
porterà per detto sentiero sino 
al riti Tukott; il Gruppo F. sa
lirà al rit. Tosa-Pcdrottl, Ritrovo 
del due gruppi a .VaileHlnelIa. 
Partenza .ore 17; arrivo Milano 
oro " .32. - Quota, . comprendente 
viaggio.•.a-r in torpedone, mine-
«trn 'sernottàmento, ' tè:. soci O. 

L. 4100,.= C.A.I, L. :4400. non 
soci L. 4700̂ . Iscrizioni in aedo, 
con àcconio L, 2000. Direttori gl-
tu;Enrlco Rizzi.(tel. 41.04.54), En-
rSeo Rattt.-.ttei. .37,32.30).. 

SOTTOSCRIZIONE 
p e r  il r e s t a u r o  e l ' a m p l i a m e n t o  d e )  R i f u g i o  

« F. G a v a z z a  » a l  P i s s a d ù  - « G r u p p o  d i  S e l l a i »  

m e t r i  2 5 8 7  ^ 

Somma raccolta L. 835.W50. .iCiliarlo L, S.OOO. Slan-zani Piero 
MeichloPrl Cilno L. l,000; Fami-» L. l.fìW, Tonieaani Renzo L,'5.000. 

RijR i Marchesini L. 4,000, Sergio Vasco di Coc.jo L. l.OOO, Avn Sa-
Donati .L. 1,000, Avv. Armnndol verlo Paolella L.::20,000. 

I lavori dì ampHamento a l  ,Rifugit>',Cavazza ali 
Pissadù {GmpiJO" del '  Sella)'' a l  svolgono ' regolar-
inente  e saranpo certamente completati entro Set-
terWbr'é; H 4fà'tì^"drto'di par te  del  màferiale= àa"cb: 
struzione è statò effet tuato con elictìtteri-messi 
disposizione dal  Comando I V  Corpo d'Armata di 
•Bolzano. ' , ' .. ^ 

Già h a  permesso di-procedere più  ' rapidamente 
con i l  lavoro delle fondamen ta . e  delle mura  peri
metrali  della nuova ala e ciò è sostanziale data la 
brevità della buona stagione i n  al ta montagna. 

Da  qiieste r ighe l a  nostra grat i tudine al  Cornando 
dei  l y  Corpo d 'Armata  che cosi gerierpsamenté ha 
collaborato con la Sezipriè .dfelV. Gc^ I .  Bologna, 

rlcl'V. di. Reggio .Fmllla, e U 
nostro Griippo, -ha raggiunto 
l'estremo, ' .limite' conosciuto 
dellft; Gròtta "Su Bentu*?, à 
circa .7 Hip.',.dall'ingresso con 
ui)^ esplOr.dzlQ{̂ o,idurat():'63. ore 
con 2 rbivà'^cj^fì'|ntè^j;/.''"' 

Gruppo speleologico 

Soflosezione Pirelli 
VIGO DI FASSA 

31. OTTOBRÊ  4 NOVEMBRE 
Partenza in torpedone dai Cen

tro .Pirellî  31 -ottobre ore, 19, ar
rivò Vigo oro'1 di notte, eiatema-
zlòne in albergo. Ritorno': parten
za da Vigo oro 14 del 4 novembre, 
arrivo Milano ore 21. 

Quota: comprende .viaggio a-r. 
1 torpedone; soggiorno in albci?-

^) ,dat. lacrnbttamenio del 31 ot
tobre alla seconda colazione del 
laiovcmbre, 2 gite In programma 
fll Passo RoJlc e. al Passo'Pordol 
L,- 31,000 dipendenti'e familiari 
soci, L. Id,fiOO non soci, Iscrir-ioni 
alla Segréterja del G.S,, 
tre J3')!?• 

•iia. spe.dizionè "aìl'Antro del 
Corcftia , che . doveva conclude
re- flnd. a l  fondo della' cavità 
Il Jrillévo '-Iniziato nel mese :,dl 
marzo; é: stata fermata, a circo 
GOO-'pi.,"-d̂ i. profondità d̂al fiume 
Vid'àl, ingrossato 'dalle ; .piògge, 

tonàta :aUB .aupeVIlde". dopo' 
ore , di grotta,.-inter%^llàte 

da 3 bivacchi Inter'nl".̂  ' 
Nello stesso r.porlo<lo, lunK] 

squadra formata dà''Ì4 spe
leologi di 4 gruppi; ' Ld Spélèq' 
Club Milano,..il G.S.\del' CAI 
d i  Cagliari,' 11 G,S,,«L; Chic-': 

j quota L, SODO. 

r §  V i R E S E  

• ^-.8-'̂ étt'éftibl̂ el . Do)é^HJ -'a-
gordlh'e,; Th ^eca^tontì; dèr-'Coh-
gréss{;̂ ,'$raSlàAaÌ̂ '''del'G,Àil:i-̂  
-:_2a''i^ttci^tòé:':tr8Ver^à\del 
Qruppcf delle .pale d i  San 
lino. 
•' 2a."géttèiTlbroÌ7.glta'\ititèfaezlo, 
naie 'ti,tfLagò;.' i3,tì'affa(bJp.tf ' 
" 6  ottóbrc:'4rtìwrfiatà;A'bé,ttinò, ^ 
Llbró'^ApB'rtdfl^'ago^'Soa'ftalolo. 

N E l l E  SEZIONI DEE C,A.I. 

AL SETTE TERMINI, dome
nica 8 seiteml'sre,/dalle ore 15 
in poi ci sarà un4 dimostra'zio-
ne di sci su erijà, con pattini 
u cingoli, 

DOLOMITI 1)1 RRINTA —j 
Nei giorni 14:,e 15 settembrel 
prossimi si terrà una gita so
ciale allt! Dolomiti di Brenta. 
Programma partlcolaregglalo In 
sede. 

Fra gli  escursionisti 
CENTRO CtrLTUHALE RI

CREATIVO 0..M, — Madonna di! 
CampIsHo-SeiUicro delle- Bocchet-
10 )ji Bt-enUi - 7-8 seilcmliru. Par-
ten-/« flitbuUi ore 8, arrivo a Ma-
doima «li Campiglio i4,:)0, sislc-
maziono calceorla luristl alla 
Ponsionp Dctassis; bU eŝ iursionl-
sii prosesulranno per jl Rifugio 
Brenioi (m. 2100, 3 ore) - Cena' 
e pornotlamento. Domenica 8: 
Tt'jjipo !l)j6ro i«?r ! turisti. Per 
Bll escursionisti percorso faeolta-j 
Uvo dei sentiero delle Bocolietto 
iceiazUme al sacco fornita dal' 
RUualo}. Parlcnzn An Campiglio, 
oro 10.30. Arrivo a Milano ore 22.' 
Quote (comprendenti viaggio a-i 
In toritódono e 1 Kiorno ponslone 
Mimiìleca); ;L. 42'X) (serit'l, ' 
470IV dipendenti non Iscritti; 
5700.aKBre6ail. 

M a n d e l l o  i 
Le nuove cariche sono at'a-
' cosl.r assegnate; :pvè3identc 

dott. Ulisse Guzzi; vlce-;prc3l-
dente (rieletto) Nino Lozza; De 
Ballista'.direttore della, scuola 
d'Alpinismo; maestro d e l l a  
Scuola stessa Pietro Gllardonp! 
pellR glov.ent.fi si- . occuperà 
l'ardi. ./,E. FasoUr 'Pre3,lden? 
te Uscente; deliri!»'sei , Mondù 
Micheli:-! della .- Begreterin sil
vana''Gatti ed- Armando .Iioca-
télll. .• ' , 

Monfalcone 
II seguito alle eiezioni . ed 

alla distribuzione' • degli- Inca
richi, il'nuovo direltivo.è ri
sultato così composto; Bruno 
Brazzatti, 'ike.slderite: dott. Gi-

Ino De Denaro, vicepresidente: 
• Cario Saln, segretario; ' rag. 
! Claudio Spanght-ro, cassiere; 
Francesco Poli, direttore tec
nico. 

La direzione sportlva-ricrea-
tiva-cuiturale comprende, per 
gii-specifici settori: Manlio Co-
marihl (attività estiva): Nico-
If) Lugnan (attività invernale); 
Mario Selva (attività ricreatl-
va-ciiltùrale). La direzione deJ-r 
la sede è stala affidata alla rag. 
Liliana Perco. Revisori sono: 
prof. Anna Cattarinl e Mario 
Trevlaan. .• 

P a r m a  

Oderzo 

I consiglieri nomlnatld 
semblea generale del. soci, han
no cosi ripartito le. cariche so
ciali per il'blennio 1068-1960: 
presidente;- rag, . Criii-soppe • Vi
gnali; vice-presidente: iGian-
Eranco Franzosl; segretario: 
Giuseppe .Bucci; consiglieri: dr. 
Gloyannij Ard^ntl^,Morlnl, ihg, 
Gino Gallóni. Antónld Bernard, 
Pietro MenozzlJ,'..Carlo, Manfre-
dlnl .e - Roberto. !KlVa; ravlsod 
del. conti; avv. Carlo. M.oll.narl, 

. comm, Ravazzortli: ing. Gualtie-
•0 Savazzini; :dclegato por l 
•apporti con .la" sede centrale; 
ìvv. Giorgio Faccini. 

Prossime gite; , 29-30 giugno, 
escursionistica al rif. Vittorio 
Emanuela e alpinìstica ai Gran 
Paradiso; 13-14 Jugllo, rif, To-
•ifio. Dente del Gigante e Tour 

Ronde. 

Pescara 
Sciatori e no; soci della Sê  

filone, si 'sono 'f-junitl in simpa
tico simposio per festeggiare ' 
.40 anni dall'Inizio del primi 
menti sciatori sulle nevi ai 
Roccaraso. L'incontro si è pro
tratto sino a tarda sera, rievo
cando le "catTlere »• Bclislicl\e, 
alternando il canto dell'-inno 
degli sciatori pescaresi >• in ver
nacolo. 

Le cariche sodali sono cosi 
distribuite; presidente IL cav. 
Antonio Segata, vice segretario 
coro Alpes Giorgio Cremonese; 
vice presidente Scl-C.A.L Giu
seppe Ruotolo; vice presidente 
gite estivo Oscar Piovesnn; se
gretaria Maria Sopran: cassiere 
Italo Borloluzzl; con.slglieri: En
zo Bellinzani, Luigi Fahrls, Pao-. 
lo ParplnelU, dott. Pier Giorgio 
Mocenno. 

Dopo l e  v a c a n t e  i 
Dal 3 al 21 agosto la sedei 

della Sezione d i  Roma , è rima
sta* chiuiiB. Dopo l'giorni nel 
qttall c'è slalo^un^évvlcendafat: 
di soci in-ceréa d i  notale sullé 
varie iniziative estiva p su iti-' 
nerarl da seguirà singolarmente 
- •  indlcazlonb'ai amici che. già 

avevano fatto ospurlenza; 
. .  stato uh brevé periodo di 
stasi. Intanto la cassetta delle 
lettere si fe via  ̂via riempita .di 
numeroso cartoline giunte un 
po'" da tutte l8. zone dJ monta
gna e di aogglArno; Italiane ed 
estere, 

A comJncliir© dalla terza set-
tlmaiia.di agósto, si,sono avuti 
1. primi ritorni festosi ed un 
agitarsi di ntiove'idee le pros
sime BtUvità fautuntiall. La ri-, 
presa si presenta, vivace, an
che :perohè,M!Condn quanto è 
slato deciso dal-Consiglio Di
rettivo, si dovrà dare un nuoVo 
Impulào alle manifeSlazlonl i-
donee a procurare alla Sezione 

""LaMomlnf-iaiotie gtts ha già 
ppcdlspoàto.fel'paHlre dalla me» 
'à' di settembre,' un ampio, ffa-
.endorlo 'dl escursioni idcstlna-

Ai R R u ^ e T a n c l i e t l I  
La freqtienza - d i  visitatori al 
Franchcltlj^^ U-plceolo e be

ne - atlrejAto - rifugio della, Se
zione di :Rqmtti,al^Gràri, Sasso, 
sl'è m6ntenwa:.ln tutta la-pri
ma parte della stagione molto 
Inteptts. Orn^J, la felice, i{bl-
cazlone del rahbricato, non atti
ra più soltanto :èll alpinisti-de
siderosi di effettuare 'gite sul 
Versante •Orientaledel .nostro 
più Importante gruppo tnon-
tuoao,. ma induce .anche nume--
rosl' turisti, della Costa adria
tica'ad avvalorai' della seggio
via che dal Prati d i  Tlvo ridu-

^ a inetà li faticoso percorso. 
Stanno nascendo pertanto 

gravi problemi -di capienza: la 
gestione, anche se da un lato 
si avvantaggia ;cconomicumente 
della,,situazione, diventa in-cer-
tSi giornate, pesante, Si ^ dovuto 
intanto: provvederci'ad-'^umén-

lQ.:4a aotazlone'>dt''copertè' ed 
•rendere più efficienti', alcuni 
rvizl. , . 

t l ìordino de l i a  Bibiloleca 
Durante- la 'pau*a !ì'll)g. 

Alberto Vianello, : che-jtra Je, sue 
benemerenze di vecchio socio ha 
quella di curare cori . vera : pas
sione .di alpinista .a di.'Uomo "" 
cultura la biblioteca se;f,tQnalei-
oaeguUo .un • riortìinor: di vaicune 
delie ColleJ'.lonl di libri che co.itl-
tiiijccjnci il patrimonio della Se
ziono,di Roma. 

,Trft ;l'altro ha provveduto fl for 
•liegare (tximerosl volumi od a' 
sistemate,una parte, del materiale 
esistente, . : • • .• •. , . 

AUOURI: la aoeln.Marisa" Ouer-

del ««o primogenito Francesco., 
Auguri vlvisilmt'-àt'̂ géWltorl'-e al 
neonato, ,. 

1 «oct TommdsO'Seoiiiafava 
Giulia. Metieo si- sono- uniti in 
mntfimoHiô i La " sezione invi»' 
cordJalkftugurl di lieto avvenire. 

U X À l h m ì  
Dal 31 luglio-ai-ai-'agosto ha 
vuto luogoTaecantonamBnto na-
onnle al.Rlfuglo Nino-Còrsi in 

ganlzzate 28 jflK» eon'-tre ahllte 
ni Cevedale. Ha «dlt'Btto l'acei)n«] 
•>nameotò il r̂ eggenttì C|irlo Pet-
finali con-.-la coilaljO«alane,.'del 
Ignori ri.wHf̂ ttJ.'.-yj Mom .Afjiil-

-fisras-" 
Si»i nollziarlo j/.̂ ppBij»»ntJ 

rà pubblicata imi dettagliata 
lazione. • ' "• 

IL t'Oitsi/ iniittéciA * OJÌ/iu 

al' Rifugio ÂBoBtli ,, 
di BfentH; La direzlono d l  tiucsto i 
•P.O Corao.oro -onldala a .tìcpl JJs» i 
franeest'h coadiuvato dagli , Jst"niW j 

della SUSAT Mnr«fo>Corhi»p,- g 
... ; fltìnzlv ,P*»!o ,Morcllj?7:aio«  ̂ * 

filo Armimi, -.rfancesco:MsttMtiiHC i 
e;Rnberio Lttrcncr -prcsideiHeidel- " 
la stessa,,,Presenti 14 allievi da 

regioni, dell'Italia e S d îll'e-

LA 8(itM»i{A }>r NiKCOim 
crA;l?'S;A.T, MOLVRNO hatof-
fcttunto una-dimnsiraztone di sai-
vataggio in montagna su una pa
rete di 300 m «gito il Croz tfel-' 
l'Altissime.,-Ad casa- hannô  par
tecipato, :dlvi.?l In due,':«quadro. Il 
presidente.EttorfliSartori, llgeom. 

Linguaglossa 
ASCENSIOSr. DF.I.LXT.S-A 

. <S.-»3t4). - ,  J,l,,Ss»10I(S HI,' Si. 
fattuattf Ifascènslone; al I cralfr'' 
re: centrale delVEtna nonostatit^ 
le,̂ ìdlff!cQltà .'che .ipreaenta,: da
to-ile recenti conformazioni la
viche: sul^ versante 'di ndlrdr 
ovest,.r •. -v •. 
yLa comltlvachtt raiegltmio la 

vetta-del •cratere .soperandotJa: 
àommltài del rfphtl jjenerl i c; 
alsistendó - allo spunlnVc ,del 
sole di : 't)nh 'radiosa tóiattlim" 
d'éstatR, Visitato- I l  eentralo e 
l'apparalo eruttivo ,in corso,..la 
comitiva s'Incamminava lungo 
le ' sellctle per:. Punìa Lucia,,e 
1 Frali,. Pll ,  e, , aUra,verso - M. 
Pl?,zillo, raggiungeva II rlfti-
5fO A. Conti da dove-era par-
Ita. . • • 

SCOMPARSA DEL tONSO 
CIO ANGELO n i N j V L D L -
Colpllo' da' male Inaaorablle-è 
scomparso • 31 consocio Angelo 
Rinaldi, : uomo esemplare, ' ap* 
passionato alla montagna ê  «1-
lÒ Bcl̂ iPÉ'r̂  il senso dl-'altrii|-
arno è da ricordare una delle 
Imprese più nobili quando, nel 
:1S29, per. la , tragica disgrafia 
che travolse -una' comitiva "di 
alpinisti, che, salita < sull'Etna 
•"-•t fissistcre-aJ .levar del soie, 

Bonac 

Soe.-,Mp. 

Gón -profondo rdolore la |d-
d e l l  annuncia la : scomparsa « l  
Ermat?pQi i?S«htambrdaltr. :̂ avvè>. 
nula- fitil cammo fAdaniE : lakPi^-
colo Cte M .  Bcoi'ào 
mentrls • iSl trovava ? l%i\acaMa 
6ll'A'ccant(?naftientQ!dtìu4rAW 
da . Lui j -atfegflo organl«eàto 
Corvafa.;-Salito da -prlnio,'Jìa 
di8gfa«lh ,-.io .colpiva".-ailaxflhe 
dal primo itlro di ;.eordB'Je.nza 
cdinvolgereii supi'compagni di 
coi'data che;>atCendeMano «illa 
basè.-;l {iriral disposati e ^puf-
troptio inutili'soòcorsl: gli 1 furo
no prestati da Samounlgg EkKy 
con uno-sianolo' affettilo ..en
comiabile; m'a Invano' p«I?hé 
dopò pochi lOTlnutl gli, spira
va -tra. Ift .btaecla..Sftniambro|io 
ricopriva' nell'aniblto dèi,Con
siglio direttivo la carica di vjlccì-
presldente. 

Ntl trigesimo della morte; Il 
1.Ì' settembre alle ore ló,, nella 
Chieda a r  S, .Giuseppe..k„ via 
G,; Vérdi, 11 - nostro -mqnàlgtior 

%rS(5o,, Catìaneo - celebre--

Amedeo Donlhi,. le,KHlde,I*ortuna-. 
to P Oioaceìiinn, Gino NlcoluàSl. 
Seti Imo 0 Ciraziano Benetti, Gui
do Franuiil Cd Ji-geom., Giovanni 
Zeni., i 

MOATKA >;OTI>ftHArirA 
VALLBi n i  : PRWIIKIIO organiz
zata dttlia-.'Sezlone.'idl. Primiero-
San Martino di Ciwlrozzoi in-col-
Jahoraziotie con l'Azlt'ncla d) sog
giorno, alla sua 3,a edizione.' lia 
uvuio pieno- fuccesso. La Corami»-! 
.«Ione giudicatrice era composta' 
da;. cuv.-.-uff.j-.FJ<itro Lullo 
Gadnnz-. :;e«-oRdejMloo, Qlno ' .Pisoni. 
prof. Ricrardo -Svnlzer'pittore, 
gretarlo Enriw) Tifufer. Primo pre
mio, Inrgn oro S.A.T. a Danilo 
IJpgnsporl .di Bolzanoj.-per.le fo-
toKrofie.tn bianco tt^nero, meda
glia d'.oru a LGllU .-Bartòlinl.-, Bol
zano: d'argento a'Brnho Oniuatrl : 
di .bronzo (i-FranceBco Oiei-lH. Me-
danliii :d'"fo .ner:t0l0i!n colori, ai 
doli GiovannlToflol d'Imer. d'ar

ia tìibiiòteca séilo^àie.-hàtBento a Rp- di tiron ô 
— . 4 .  n, Glusepps-O^o.'Pr^mlo SPceiate. 

copt»a 'Azionda-dl Bogglorno a Sa-
vtTio Losi,:;' '., .' . . 

.l'KRÙiNK, •— Proseguendo nd« 
i'uttuaztono' dei programma gite, 
Ili Seziono iit\ Organizzilo un'escur
sione'nel '.Gruppb di Srénta; per; 
In VHlIc -d'Amblcjn Con pernotta. 
melalo al-rif. Agostini, la vedrct-. 
la 0 la 'hocciv d'Affibiez siiio a 
Cimii' Tósa pê '-ja vfa'"MlsotUi- • 
- TliiSBÌlo. '-̂ Tr-Gran-rsticcepao alia-, 
serata derticntp alln '̂t̂ oî tagna.̂ cô j 

già segretaria del-Gruppo] 
• .nascu.i'l 

•iero. 
fiscal, Ila . annimdnto : 1«, , 

Langarone -
La risorta • Se'zlone In pochi 

mesi ha Dlirepassalo i 100 soci. 
F.',.:.sl0to.eletto II, direttivo; for-.. 
moto. : dal  s - p r e s l d e n t e Ronato] 
T«8»'arl,."dal segretario .Angdo 
preyerln,: dat .cot̂ sIgliQrl:;e dai 
revisori del conU. 

,. li . .  
mune di' Piedimonte' Etrteo, 
paese'di origine del dile-cadu
ti, conferì-una medaglia d'oro.. 

Una - messa- in 'fitlffraglo è! 
stata celebrata neU'lèona della 
Madotnilna delln Plnfeta.'Là Se
zione si. farà promoirUe af-
flnchù a uno del due rifugi che 
la .-Regione Sldllanft ha ' co
struito sul versaole nord del
l'Etna sia dato il nome di An
gelo Rinaldi. ' 

PROGRAMMA KBTIVO. -
Là.^sftxloneì dél'i CAI- ed 11 
Gruppo-Escaì, oltre alle gite 
già effettuate - con mela la 
Grotta del Gelo,- M., Scuderl, 
Rocca dellatValle. Rocca No. 
Vara, effettuerà per' i prossimi 
séttembroi c ottobre gito alla 
GroUavdel,Lamponi,, a! Hllfugi 
deri.C-A.L .-vorsanto .nord .'del
l'Etna, alla Pineta d i  Lingua-
glossa. ' 

CONTKIBt'TO DEL C.AI. 
PER I .̂IIIFUGL ^ AccoRlién-
do la ! domanda della Sezione 
per I lavori .effettuati alla Ca-̂  
pamiR: Llnguagiossa, 12100 m.i e 
Capanna Puchoz hn. lABOì sul 
versante ..nord dellElnii. la 
Commissione regionale centro-r 
meridionale e insulare d e l  CAI, 
ha assennino un notevole con
tributo.: . ,i . 

ifa- organ 
»«ocln 

iumBÉa;dl.DBe#.anz«i--«i .«o-
no },glto 

W piirjèopsz^i^ de |  
zianeilits dIrCTOTNfal nmesiro Car-" 
lo Dsflorian o la proiezione dei 
documentarlo-, «Samaritani•..dello! 
Alpi» dai COrpo di soccorso «J-
P'h»- , , , . . 

,TlO>{l«.-~*.'lJit;.8(izionè' ha orga? 
nlzznto una Rita poetale a Cimh 

\ .  ; ' v C a r r a r a ; , ;  ; 
. : i l  .consigli^ rìlreUlyo : dello 
S,cl-"CAI. elottò, nel cor.so del-
'l'assémblea del'soci av'ollasllo 
scorso' 13«Wgllo, ^àl\h: fiunl-
'{«y-sper la" dls'tnbiiKlorfa" dolJé ca
riche sociali.-A presidente del
ia, sezione ,è. stato eletto Glaco-
mD...Ro8sl, ;.,â  vice ":pt'esidents 
iLi'bWoSacBlta', .f/à. ..^segréteèló 
.Qto»'glttilG r̂gL''v./:L '̂- fi, 

« Consiglieri; • Arturo Freschl-
Cavetito; con pernottomento ai rif. Elio-Fabrl'^l,'Antonio Carozzl e 
Caré Aito. iGlancarlo Prloreschl,- " 

'nieltéhlpo. 
l'ROHHIMK ,\TTIV1T'A'. — P̂ r 

impoBslbiHià'sdpravVeinute: (lìtiine-
ro iiiriiUito'dl postl dlsponiblli'al 
rifugio: e • luftghézaf dui- lierrorso) 
è stata :decl80 Itr sòsp&nBi<ln6 del-
hi. gita programmata per-'il ptng» 
Simo I4,e iSjotterrihro.nlle 'rotane. 

ATI'IVITA' IVDIVIIU'AI.I, ,— 
ti, 28 luKllo;l-->(o(;l:Bozzi,, Santam
brogio, Helchole; :,Chimpl e Samoli-. 
nJBg.,.rJij£'tt"Vflno. .la/ vi» Fphrmapn 
sul, Campâ ilifl .Basso la .duo cor- . 
date e raggiungevano pdl':Ia .vel
ia; '•Bozzl-,'«'"Campi per"' la. via 
.freusa î a restanti pei:. la«v)a 
Ampfer«r,' li 22 agosto .̂'ll" socio 
Luigia -Jannaco con . amici,:..rag
giungeva, per in via : noratale, la 
vedo del Cervino, -. . .-.t,. 

Guide  e ( 
vi a t t e n d o n o  p e r  l 'E tna '  

L'organleó delie i gul'de ' .per, 
l'Etna è '  Qomposlo dl-lV:"ele-
:mentU coiil ripartili: ' 

dottore Etna- suri "(Nicolo-
si): capo guida generale, cav. 
Vincenzo ,Barbagallo; '. guide; 
Giovanni Carbonaro. Salvato
re Magri, Antonio 'Nlco!9so-a 
Antonio-: Tomasdlo: pórtatore, 
Orazio DI Gregorio; -, .M. 
: —• settore-'Etna Est 'r;?.tffera-
na); guida,-' Glu.'ìeppef -.girano; 
: ' settore, Etna. riord .MLln-
:guagIussaJ; guida, cav.*.Gir
melo Greco; portatori; Vincen
zo Lamarl e Giovanni ,,.£^eco. 

-T.. sottOré-, £liia.^ovesl.HRrin-
dazzo).; guida doti. Giuseppe 
yagllasindi. . • 

GASPAKR PASINI 
gdHor»̂  • Director#-tMKnn»abiI<l 

llftfntii i.i.U.e.. TiìMit <ii diirsùT 
KIltM - .ntm I 

Seveso 
In seguito alle votazioni 11 

Consiglio risulta cosi compo
sto; , presidente: dott. Massimo 
Malgarlnl: vice - presidente: 
geom. Guido Sala; consiglieri; 
Piero Barlassina. Ugo .Bordoni, 
Giancarlo . Brambilla, AJitla 
Gorla,- ClaudioTlledaelil, .Ser
gio Rimoldl, -Maurizio -Fra-
schlnL 

0 [ R T  
I micci giacca a vento italiana con il 

famoso sliip-shap, il portatessera a ritorno 
automatico. Una ragione in più per 

preferire gecsport 
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